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INTRODUZIONE 
 
 

Il lavoro che sarà affrontato avrà come obiettivo il proseguimento del tema relativo al 
gruppo satanico Ordo Draconis et Atri Adamantis – Dragon Rouge. 
Come prima cosa si approfondirà la filosofia del sentiero della Mano Sinistra poi si 
analizzerà nello specifico la Loggia Sothis del Dragon Rouge. 
Saranno presi in considerazione dei collegamenti fra la Loggia Sothis e alcuni gruppi e 
alcuni personaggi che esamineremo in seguito. 
Il Dragon Rouge presenta sul territorio una serie di logge anche se come già sopracitato 
si prenderà in considerazione la Loggia Sothis che ha come sede l’Italia più 
precisamente nella città di Napoli. 
L’aggiunta del termine “mano” alla descrizione dei sentieri è una definizione spuria e 
relativamente recente, introdotta probabilmente dalla storiografia anglosassone a cavallo 
tra i secc. XIX e XX e poi adottata dalla letteratura successiva. 
I temi del sentiero sinistro vengono definiti “perenni”, poiché il lato sinistro è da sempre 
associato a ciò che è illogico, al rifiuto del dogma prestabilito, alla ribellione spirituale, 
non solo nelle fonti tantriche, ma anche nel patrimonio spirituale dell’Occidente. 
Thomas Karlsson, fondatore del Dragon Rouge, afferma: 
 
«Nella tradizione monoteista occidentale, rivolgersi al lato oscuro nella ricerca di 
esperienze spirituali è stato equiparato alla dannazione, ma se volgiamo l’attenzione 
verso religioni con una distinzione meno netta tra luce e tenebre, scopriremo che anche 
l’oscurità è stata vista come fonte di illuminazione: la dea Kali, ad esempio, è una delle 
principali divinità del Tantrismo indiano. 
Le religioni monoteiste come l’Ebraismo, il Cristianesimo e l’Islam hanno focalizzato 
l’attenzione su di un Dio celeste maschile, e gli altri esseri soprannaturali sono stati 
associati al diavolo. 
In particolare, la forza femminile divina è stata connessa al lato oscuro. 
Il lato luminoso caratterizza la maggior parte dei movimenti di massa e delle religioni 
essoteriche, mentre il lato oscuro enfatizza ciò che è unico, anormale, esclusivo»1

Sempre Thomas Karlsson ha evidenziato l’importante passo del Vangelo secondo 
Matteo, dove, in relazione al ritorno del Messia, si predice la divisione delle genti come 
il pastore separa le pecore dai capri, ponendo le pecore sulla sua destra e i capri alla sua 
sinistra. 

. 

«Le pecore sono associate al lato destro, che porta alla salvezza, mentre i capri 
appartengono all’altro lato, che porta alla dannazione; le pecore sono più vicine al 
centro, appartengono al lato “interno”, elemento che ritorna in chiave rituale con la 
cerimonia sacrificale ebraica del capro portato nel deserto da Azazel. 
Si inizia dunque qui a intravedere un’ontografia, dove da un lato si trovano le pecore, la 
salvezza, il centro, il movimento verso l’alto e il paradiso; dall’altro lato si trovano i 
capri, la dannazione, la periferia, il movimento verso il basso, l’inferno. 
Se si analizza la storia delle religioni, si scopre che le coppie di opposti sono 
generalmente associate al motivo comune che vede la donna collocata sul lato sinistro e 
l’uomo sul destro, in quanto la donna è vista come un essere di natura debole, peccatore 
e malvagio, l’uomo come un essere forte, spirituale e pio»2

La differenziazione fra pecore e capri è evidente anche nel perseguimento del sentiero: 
. 

                                                 
1 KARLSSON T., La kabbala e la magia goetica, Ed. ATANOR, Roma, 2007, p. 11. 
2 BRANDI A., La via oscura, Ed. ATANOR, Roma, 2008, p. 12. 
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la pecora vive in gregge e, per lo più, in cattività, seguendo un pastore, mentre il capro è 
recalcitrante, può trascorrere anche un’intera esistenza in solitudine o in gruppi di pochi 
individui. 
Questo aspetto sottolinea la natura fortemente introversa e individuale del sentiero di 
mano sinistra, oltre i limiti preordinati dell’esistenza di luce. 
 
«Quando  il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul 
trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli 
uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua 
destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, 
benedetti del Padre mio, ricevente in eredità il regno preparato per voi fin dalla 
fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto 
sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, 
malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli 
risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da 
mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti 
abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in 
carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni 
volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete 
fatto a me. Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco 
eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete 
dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi 
avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non  mi avete visitato. 
Anch’essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o 
assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli 
risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi 
miei fratelli più piccoli, non l’avete fatto a me. E se ne andranno, questi al supplizio 
eterno, e i giusti alla vita eterna»3

  
.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
3 Tratto dal “Il giudizio finale” Vangelo di Matteo 25, 31 – 46.  A cura di VIGINI G., revisione di FABRIS 
R., Il nuovo testamento vangeli e atti degli apostoli, Ed. Paoline, Milano, 1997, p. 121. 
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CAPITOLO I 
 

IL SENTIERO DELLA MANO SINISTRA 
 
 

1.  Introduzione al sentiero della mano sinistra 
 
 
In tutte le tradizioni dell’uomo da tempo immemore è sempre esistito un complesso 
rapporto fra due vie spirituali. 
Si adotterà una denominazione di comodo per identificare questi due approcci alla teoria 
e alla prassi spirituale, ovvero via di mano destra per le religioni e le discipline 
incentrate su principi luminosi, dogmatici, geometrici, e via di mano sinistra per quelle 
che sono da sempre collegate a principi controversi come le tenebre, il demonico, il 
caos. 
Ogni corrente del sentiero sinistro si differenzia dalle correnti cosiddette di “mano 
destra” in tre momenti fondamentali: 
 

1. «Punto di partenza: l’adepto sinistro non si riconosce nelle strutture spirituali 
preesistenti. Egli non si identifica né nel materialismo né nel misticismo 
luminoso. 
Spesso questo si traduce nel rifiuto di concepire i veicoli terreni – il corpo e i 
cinque sensi – come impuri, interpretandoli invece come mezzo utile su cui 
appoggiare la propria ricerca. 
In maniera simile a quella delle tradizioni luminose, i vincoli del corpo e dello 
spirito vengono visti come ostacoli da trascendere, seppure non in chiave 
mistica e contemplativa come nell’approccio succitato, ma in chiave vitalistica, 
attiva e spesso tramite l’utilizzo di tecniche ascetiche radicali. 

2. Teoria e prassi della trascendenza: in tutte le tradizioni sinistre no vi è il 
rifiuto dell’oscurità e dell’ombra: al contrario, in esse si ravvisa il potenziale 
maggiore di un progresso metafisico. 
Vengono dunque rifiutate gerarchie spirituali basate su concetti di valore, come 
male e bene. 
Questo comporta la reinterpretazione di una moltitudine di concetti e idee 
riferiti al divino e all’avanzamento dello spirito. 
Inoltre, è aspetto ricorrente quello che vede lo sviluppo spirituale e la 
trascendenza possibili solo attraverso un preciso corpus di pratiche mistiche e 
magiche. 
È nostra intenzione dimostrare che la natura intrinseca della via di mano sinistra 
è inclusiva e non esclusiva; tramite il rifiuto di concepire l’oscurità, l’ignoto e il 
terribile come proibiti, impuri e indegni, l’individuo si affranca dai limiti 
dell’esistenza manifesta. 

3. Il fine: lo scopo ultimo delle tradizioni luminose è la liberazione, sia essa intesa 
come la salvezza dell’anima del dogma monoteista ortodosso, la moksa delle 
religioni indiane o la unio mystica e la fusione con dio di alcune correnti 
gnostiche di Cristianesimo, Islam ed Ebraismo. 
Sul sentiero di mano sinistra l’enfasi si sposta sulla possibilità di scelta e, in 
molti casi, sul superamento di tutte le barriere metafisiche, fino all’auto-
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deificazione»4

 
. 

L’idea di superare il limite, il compiere un passo oltre la soglia, è centrale in questo 
contesto. 
Nel momento in cui le emanazioni del lato sinistro si liberano dall’unità armonica 
dell’Albero della Vita, cadono nell’abisso e costituiscono un antico mondo contro la 
creazione di Dio. 
Il lato sinistro diventa un mondo indipendente, in opposizione all’Albero della Vita e al 
lato destro. 
Dall’unità originaria nasce una contrapposizione tra le polarità del bene e del male. 
L’Albero della Vita, il lato sacro è la creazione di Dio e il Sitra Ahra chiamato anche 
l’oscuro lato sinistro è il mondo del male. 
La differenza tra l’oscurità e la luce, come anche tra la via di mano sinistra e la via di 
mano destra, è riassunta attraverso la seguente tabella5

 

 per confrontarne le differenze 
fondamentali. 

 
Il lato oscuro Il lato luminoso 

- Ctonio, terrestre 
- Organico 
- Natura 
- Panteismo e politeismo 
- L’uomo nella natura 
- Realismo 
- Idealismo 
- Tempo ciclico 
- Olismo polarizzato 

- Uranico, celestiale 
- Meccanico 
- Civiltà 
- Monoteismo 
- Dominio sulla natura 
- Utopia 
- Materialismo 
- Tempo lineare 
- Dualismo 

 
 
 
2. L’Albero della Vita: le 10 Sefiroth 
 
 
L’Albero della Vita appartiene al Lato Sacro, il regno dell’unità, sorge ad est nel 
Giardino dell’Eden. 
L’Albero della Vita illustra la relazione di ogni Sefirah con le altre. 
Il termine “Sefiroth” (“Sefirah”, al singolare) ha numerosi significati, ma può essere 
tradotto con “numeri”; sono i dieci numeri divini primordiali. 
Il simbolo stesso consta di dieci cerchi, le Sefiroth, che sono collegate da ventidue 
sentieri o linee. 
I cerchi rappresentano i numeri che vanno da uno a dieci, mentre i sentieri appartengono 
alle ventidue lettere dell’alfabeto ebraico. 
Il loro significato va al di là dall’essere numeri per semplici calcoli. 
Sono principi cosmici, emanazioni divine, mondi e, soprattutto, attributi di Dio. 
«La prima Sefirah corrisponde alla fase iniziale del tutto, e l’ultima Sefirah corrisponde 
al completamento e alla manifestazione finale. Tra di esse vi sono altre Sefiroth, che 
simboleggiano diversi stadi di manifestazione. Vi sono diverse fasi della creazione che 
                                                 
4 BRANDI A., La via oscura Introduzione al Sentiero di Mano sinistra, Ed. ATANOR, Roma, 2008, pp. 
22-23. 
5 Tabella tratta da BRANDI A., La via oscura, op. cit., p. 64. 
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non sono temporanee, ma continuano ad esistere come mondi individuali e livelli 
parziali di creazione»6

 
. 

Le dieci Sefiroth sono le seguenti: 
 

1. Kether, la Corona. Il principio primordiale. 
2. Chockmah, la Saggezza. 
3. Binah, la Comprensione. L’intelligenza. 
4. Chesed, la Pietà. La forza che unisce. 
5. Din o Geburah, la Severità. La forza giudicante e disintegrante. 
6. Tifareth, la Bellezza. L’armonia che equilibra la pietà e il giudizio. 
7. Netzach, la Vittoria. Le passioni e gli istinti. 
8. Hod, la Gloria. La ragione e l’intelligenza. 
9. Yesod , il Fondamento delle forze procreative. La sessualità e i sogni. 
10. Malkuth, il Regno. Il mondo materiale. 

 
Possono essere utilizzate come simboli per descrivere sia ciò che è grande che ciò che è 
piccolo. 
Nelle diverse tabelle di corrispondenza, le Sefiroth e i sentieri sono collegati a diverse 
cose, dalle pietre alle piante, dai colori agli dei e ai principi cosmici. 
L’Albero della Vita è composto da tre triangoli; oltre a questi tre triangoli, che portano il 
numero delle Sefiroth a nove, c’è il decimo principio, che è un riflesso del primo dei tre 
principi. 
Il numero dieci svolge un ruolo determinante nella Qabalah e nei misteri oscuri; infatti 
il numero dieci è un riflesso del numero uno e dà inizio a un nuovo ciclo (11, 12, 13, 
ecc., invece di 1, 2, 3). 
«Il numero dieci rappresenta il mondo dell’uomo, un riflesso del mondo divino, che 
corrisponde al numero uno. 
Anche se è un riflesso, esso è anche la parte dell’Albero della Vita più lontana dal 
divino, e non fa parte dei tre triangoli. 
L’umanità e il numero dieci sono isolati, senza il supporto che le rimanenti Sefiroth 
hanno l’una nei confronti dell’altra nei loro triangoli»7

Le Sefiroth sull’Albero della Vita non rappresentano la totalità della realtà, piuttosto 
unicamente il lato luminoso dei mondi spirituali. 

. 

Ad esse corrispondono, come ombre dell’Albero luminoso, le undici sfere oscure (le 
Qlifoth). 
 

                                                 
6 KARLSSON T., La Kabbala e la magia goetica., op. cit., p. 19. 
7 KARLSSON T., La Kabbala e la magia goetica, op. cit., p. 20. 
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Fig.1 (l’Albero della Vita)8

 
 

 
3. L’Albero della conoscenza: le Qlifoth 
 
 
L’Albero della Conoscenza sorge a Nord, direzione cardinale corrispondente al male, e 
rappresenta l’Altro Lato. 
Il concetto di Albero della Conoscenza è strettamente raccolto dalla Bibbia, dal libro 
della Genesi, dove si parla di un Albero della Conoscenza dal quale Dio avrebbe 
proibito di mangiare i frutti e che era appannaggio di Satana, il serpente. 
L’Albero della Conoscenza non è una semplice appendice dell’Albero luminoso, ma ne 
è l’antitesi, in quanto la Luce Nera emanò le Qlifoth in reazione alla creazione della 
materia da parte della Luce Pensante. 
Le Qlifoth hanno il significato di “pelle”, “corteccia” o “gusci”; costituiscono delle 
rimanenze della creazione, bandite dall’Albero della Vita attraverso il processo di 
purificazione. 
Tormentano costantemente l’uomo dal loro anti-mondo demoniaco. 
Le Qlifoth a volte assumono le sembianze delle tentazioni del male, altre volte invece 
appaiono come veri e propri demoni da cui l’uomo deve proteggersi. 
La nascita delle Qlifoth è legata ai mondi primordiali del male e alla loro distruzione, 
secondo alcune interpretazioni però esse sono una forma di esistenza più antica di Dio. 

                                                 
8 Immagine dell’Albero della Vita in cui sono rappresentate le dieci Sefiroth e i ventidue sentieri. Tratta 
da KARLSSON T., La Kabbala e la magia goetica, op. cit., p. 21. 
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Ogni Qlifath rappresenta un aspetto negativo di ogni Sefirah, è popolata da demoni 
invece che da angeli. 
I dieci gradi delle Qlifoth corrispondono a quelli delle Sefiroth, ma in maniera inversa, 
in quanto l’oscurità e l’impurità aumentano con il decrescere di ogni grado. 
I primi due non sono altro che assenza di forma visibile e organizzazione; il terzo è la 
dimora delle tenebre e poi seguono i sette Inferni abitati da quei demoni che 
rappresentano i vizi umani incarnati e torturano coloro che si sono dedicati a quei vizi 
nel corso delle loro vite terrene. 
 
Le Qlifoth sono: 
 
1. Lilith: lilith, è la madre dei demoni, è la regina dei vampiri, è la sovrana delle 
meretrici e l’imperatrice del male, è una divinità che ha perseguitato l’umanità dai tempi 
dei sumeri fino ai giorni nostri. 
Lilith è stata temuta ma anche desiderata per la sua leggendaria bellezza e ossessione le 
notti sia degli uomini che delle donne; seduce coloro che dormono con un piacere 
sessuale che va oltre qualsiasi cosa che possa esistere sul piano materiale. 
Era la prima moglie di Abramo e fu creata indipendentemente da lui; questo portò al suo 
rifiuto di giacere sotto suo marito. 
Lilith fuggì nel deserto, dove incontrò creature dannate e bandite dalla Creazione e fu 
considerata la madre dei demoni. 
Era la luna originaria, radiante la sua luce, rifiutando di cedere al sole; per questo 
motivo fu costretta a riflettere meramente la luce del sole. 
Lilith è la forza femminile primordiale; è focosa, è l’oscura demonessa forzata all’esilio. 
Attraverso la sua condanna passa da un’esistenza tetra e diviene un essere qlifotico. 
L’aspetto lunare di Lilith appartiene alla Qlifah Gamaliel, della quale è la regina. 
Rappresenta sia una Qlifah che una demonessa; apre i cancelli sull’altro lato. 
È chiamata “l’anima degli animali selvaggi” ed è anche la Madre Terra nei suoi aspetti 
più violenti. 
«Il grembo di Lilith è il cancello per il mondo infero e per le sfere delle Qlifoth, e il 
mago deve penetrare in Lilith per poter raggiungere le ragioni inconsce in cui possono 
essere trovati tesori, potenze e capacità inimmaginabili. 
È dal suo grembo che il mago evoca i demoni delle Qlifoth, è esso la tomba in cui 
l’adepto oscuro entra di sua volontà, giù nel regno della morte, nel ctonio, in un viaggio 
iniziatico verso la rinascita»9

 
. 

 

                                                 
9 KARLSSON T., La Kabbala e la magia goetica, op. cit., p. 96. 
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(Fig.2 Lilith, 1892)10

 
 

 
2. Gamaliel: L’influenza della demonessa Lilith si estende fino alla Qlifah successiva 
dove assume una forma più personificata come demonessa sovrana di Gamaliel. 
Gamaliel è la sfera dei sogni, è possibile imbattersi nei sogni che l’uomo normalmente 
non può, o non vuole, ricordare da sveglio; questi sogni oscuri rivelano ed espongono 
lati del proprio essere che non si vogliono accettare, e che vengono censurati dal super-
io e repressi in Gamaliel (è la Qlifah dei sogni oscuri). 
È la sfera della sessualità proibita. 
Un mago oscuro entra in Gamaliel per diventare cosciente dei meccanismo della 
sessualità e per porre fine alla sua schiavitù da istinti nascosti. 
In questa Qlifah si rivela l’origine della lussuria; il mago qui può raggiungere una 
comprensione delle strutture degli istinti primordiali e apprende come usare la sessualità 
per progredire magicamente. 
Sia la Sefirah Yesod che la Qlifah Gamaliel appartengono alla sfera astrale. 
Nel corso dei viaggi astrali, il mago incontrerà la Succubi e gli Inferi, amanti demoniaci 
rispettivamente di sesso femminile e maschile: quest’ultimi inviteranno il mago in 
un’orgia astrale nella quale verrà rivelato persino il più piccolo dei suoi desideri. 

                                                 
10 Quadro di Lilith del pittore inglese preraffaellita JOHN COLLIER (1850 – 1934). 
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Il mago, se cede alla debolezza, potrebbe essere vampirizzato e prosciugato come un 
guscio vuoto; egli deve lottare per usare l’orgia con il fine di raggiungere livelli di 
coscienza estatici che permettano il rilascio dell’anima. 
Appartengono a Gamaliel gli dèi dei culti stregonici: Pan, Dioniso, Frey, Bafomet e il 
Diavolo medievale: sono tutte divinità falliche, spesso cornute o in forma di capro. 
Invece tra le divinità femminili ci sono soprattutto dee della luna nera, come la greca 
Hecate, la dea delle streghe e dei fantasmi, o dee che rappresentano l’erotismo e la 
magia, come Freya, ma anche dee della morte come Persefone e l’antica dea nordica 
Hel. 
In Gamaliel ci sono anche esseri vampirici, caratterizzati dalla combinazione di vita, 
morte, sangue e sessualità, insieme alle altre entità di tutti i miti che combinano Eros e 
Zanathos. 
Le forze vampiriche di Gamaliel vogliono risucchiare la forza vitale nei tunnel Qlifotici; 
tutto ciò accade quando l’energia sessuale viene risvegliata attraverso sogni erotici e 
visioni trasmessi da Gamaliel. 
3. Samael: Samael, nella mitologia ebraica, è il marito di Lilith. 
Il suo è uno dei nomi del diavolo e Lilith lo incontra dopo la sua fuga dal Giardino 
dell’Eden e insieme danno la luce a tutta la stirpe di demoni seducenti. 
Samael è il grande tentatore, la tentazione che egli offre è la Conoscenza. 
È proprio sulla Qlifah Samael che la vera iniziazione al “sentiero di mano sinistra” ha 
luogo. 
Qui tutti i concetti , tutte le prospettive sul mondo vengono messe in discussione: il 
mago che raggiunge questo livello è capace di vedere attraverso le regole e le leggi 
etiche che ci hanno imprigionato in una censura psichica che oscura gran parte della 
nostra coscienza. 
Samael è il tentatore che porta l’uomo a mangiare i frutti della conoscenza; rivela la 
bellezza del mondo, ma il suo dito punta verso il basso punta verso il basso, 
internamente, invece che in alto, verso il regno dei cieli. 
Samael è blasfemo, distrugge l’illusione con il suo intelletto.  
Hod rappresenta il lato luminoso di Samael (l’intelletto oscuro). 
Samael è “il veleno di Dio”, le illusioni qui vengono avvelenate e tutte le categorie e 
tutti i concetti sono decostruiti, finché  non ne rimane nulla. 
Il consumo del veleno è un rito di passaggio decisivo, segna il passaggio da uno stato 
all’altro. 
Il veleno di Samael causa la morte iniziatica della personalità mondana del mago 
oscuro: al suo posto nasce la volontà vera, corrispondente alla Bestia e a Thagirion. 
Le concezioni che vengono consumate dal veleno di Samael risorgeranno in una nuova 
forma e più pura quando il mago raggiungerà i mondi superiori. 
4. A’arab Zaraq: È l’ultimo livello astrale sul lato oscuro. 
A’arab Zaraq rappresenta la battaglia, Dei della guerra come Odino e Baal sono 
associati a questa sfera. 
Netzach è la controparte luminosa di questa Qlifah, significa vittoria, il simbolo di 
Netzach è la colomba che corrisponde all’amore, alla purezza e alla pace. 
Invece il simbolo di A’arab Zaraq (“i corvi della dispersione”) è il corvo. 
Il corvo è la controparte oscura della colomba e rappresenta la guerra e le tempeste, ma 
anche la passione, la saggezza proibita e il peccato. 
Si nutre dei morti sui campi di battaglia ed è lo spirito libero della morte. 
Il corvo corrisponde all’anima del mago quando vola in estasi; passa attraverso una 
morte simbolica, il mago non teme più la morte e, nello stesso istante, impara a vivere.  
Questa iniziazione di morte inizia qui e si completa nell’illuminazione nera di 
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Thagirion. 
A’arab Zaraq è collegata alla musica e all’arte, è la sfera del romanticismo e dei poeti 
dello Sturm und Drang11

Sulla Qlifah A’arab Zaraq il mago passa attraverso un battesimo nero; la colomba di 
Netzach appare nel battesimo di Gesù e di altri adepti della tradizione luminosa, nel 
battesimo di un mago oscuro, invece, appare un corvo. 

. 

Dopo il battesimo nero, come un pellegrino sul sentiero della mano sinistra, il mago si 
lascia indietro tutto quello che non appartiene al sentiero magico. 
A’arab Zaraq è l’uccello che lascia dietro di sé l’uovo per volare fino a Thagirion. 
 
 

(Fig. 3, Niantiel)12

 
 

 
5. Thagirion: «Il sesto livello dei Qliphoth (o il quinto, contando dai livelli di 
iniziazione), è chiamato Thagirion, che in ebraico significa “disputa” o “processo 
giuridico”.  
Questo significato può essere interpretato in diversi modi: il processo giuridico/religioso 
dove Satana funge da accusatore, o il luogo per giudicare Dio, o, ancora, dove la parola 
di Dio è messa in discussione.  
                                                 
11 Lo Sturm und Drang (tempesta e assalto)si sviluppò in Germania fra il 1770 e il 1785, questo 
movimento nacque in aperta polemica con il razionalismo e con il classicismo francese. Nel principale 
manifesto, uscito a Strasburgo nel 1773, la poesia naturale e il genio del popolo vengono contrapposti alla 
poesia classica e alla “poesia d’arte”, esaltando concetti come “cuore”, “genio”, “natura”, “spontaneità” e 
indicando in Shakespeare il maestro di tale tipo di poesia. 
12 Illustrazione di Kirke tratta da BRANDI A., La via oscura, op. cit., p. 87. Questa illustrazione 
rappresenta in maniera efficace il tunnel di Niantiel, che unisce le sfere di A’arab Zaraq e di Thagirion; 
A’arab Zaraq è la manifestazione della potenza disgregatrice, l’ultimo stadio della totale purificazione del 
mago prima della sfera della coscienza solare, Thagirion, la Qlifah del sole nero. Il tunnel di Niantiel è 
dove l’adepto, purificato dall’opera di necrofagia spirituale dei corvi da quello che rimane della sua 
struttura anteriore all’iniziazione, inizia ad entrare nel Sole Nero, lascia dietro di sé i piani astrali e esegue 
il primo passo sulla sfera mentale. 
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Eccettuate le molte interpretazioni mitologiche, il nome Thagirion presenta la natura 
antinomista dove le leggi dei Sephiroth sono contrastate: tutti i Qliphoth possiedono 
nomi “peggiorativi”, in quanto fungono da antitesi all’ordine esistente.  
I Sephiroth idealizzano l’unità mentre il loro lato oscuro è disunito; questo spiega 
inoltre il significato di “disputa”, insito nel nome Thagirion. 
Thagirion è il Qliphah centrale su di Ilan-Hizon, l’Albero nascosto o Albero della 
Conoscenza.  
Questo Qliphah è il lato oscuro di Tiphereth sull’Albero della Vita: entrambi 
racchiudono in sè le sfere del “Figlio” o di “colui che è generato”: Tiphereth è associato 
alle figure di Cristo e del Messia, mentre in Thagirion si ritrovano l’Anti-Cristo e la 
Bestia 666.  
Le prime due figure menzionate predicano la salvezza attraverso sè stessi (Gesù 
proclama nella Bibbia che egli è l’unica via per la salvezza), cosa che è messa in 
discussione dalle altre due, che mostrano la possibilità dell’uomo di “salvarsi” da solo. 
Entrambe le sfere sono associate a figure umane che si pensa possano manifestare il 
trascendente su di un livello più umano e collettivo: Bodhisattva, maestri segreti o 
profeti.  
Poiché Thagirion è il livello centrale, si ritiene che alcuni personaggi abbiano la 
capacità di mediare tra i mondi superiori e quelli inferiori: le persone sono spesso 
collegate ai due diversi aspetti in relazione alla opinione pubblica del particolare 
momento storico: per un musulmano Maometto sarà un personaggio appartenente a 
Tiphereth (naturalmente un musulmano medio non userà questa terminologia), mentre 
per i cristiani la stessa figura è stata spesso vista come un Anticristo, e quindi posta in 
Thagirion.  
Hitler, all’inizio della sua ascesa, era visto come una sorta di Messia che avrebbe 
salvato la Germania, a stava per affermare il suo ruolo come personaggio di Tiphereth, 
mentre più tardi si trasformò in una figura più simile ad una bestia e come uno dei più 
popolari candidati al titolo di Anti-Cristo. 
Nerone, Gengis Khan, Bill Clinton ed altri sono stati fregiati del titolo di Anticristo e 
ritenuti per molti personaggi negativi.  
Persone come Nietzche, Crowley e Gurdjieff sono più accuratamente identificabili in 
Thagirion, in quanto hanno portato avanti l’idea che l’uomo possa salvarsi da sé, 
insieme ad un linguaggio simbolico più strettamente relazionato a Thagirion: una 
persona può canalizzare Thagirion ed essere una guida negli insegnamenti del Lato 
Oscuro.  
Questo è per tutti un livello di illuminazione; è la sfera del sole, il piano mentale, e qui 
il mago incontra la sua coscienza superiore, o Demone, che sui Sephiroth prende la 
forma del Santo Angelo Custode. 
Sui Qliphoth si incarna nella forma di un animale-totem: l’illuminazione è di natura 
intellettuale sui Sephiroth, mentre sui Qliphoth è un’illuminazione istintuale. 
L’Iniziazione della Luce conferisce una distanza intellettuale dal “qui ed ora” ed dalla 
sfera materiale, mentre quella Oscura dona una consapevolezza totale nel presente: nella 
carne e nel materiale.  
L’illuminazione in Tiphereth è usualmente raggiunta tramite l’ascetismo, mentre 
l’illuminazione in Thagirion sopravviene attraverso il sesso o la danza estatica. 
Attraverso l’alchimia tifoniana un mago draconiano raggiunge un’illuminazione che 
racchiude entrambi i lati della sfera solare, attraverso lo stato di consapevolezza 
chiamato la “coscienza-Khephra”. 
In alchimia questo rappresenta il livello del giallo diamante. La sfera del sole 
corrisponde anche al topazio e l’oro nell’alchimia del Rinascimento (Kether-Thaumiel 
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sono anch’essi rappresentati dall’oro in una forma rossa superiore). 
Quando si raggiunge la sfera del sole, si sperimenta usualmente una forte sensazione di 
desiderio; qui ci si unisce con i traguardi e gli ideali e si diviene tutt’uno con la totalità 
del Sé: è il Paradiso dei religiosi (o l’Inferno, per coloro che lo preferiscono), lo stato 
boddhi o satori nel misticismo orientale. 
Per un mago oscuro l’innalzamento a questo livello porta con sé una sensazione di 
potere totale, ma non nella forma illusoria ed ingenua provata nelle sfere inferiori; per 
un mago “bianco” l’esperienza è invece di una beatitudine totale.  
Entrambi gli stati sono in sé stessi auto-sufficienti, ma si sono spesso rivelati trappole 
per molti maghi: questo livello è solo metà del cammino totale.  
La sfera del sole può essere chiamata, in una terminologia di base, come “ogni aspetto 
del Sé”. Oltre si stagliano i livelli divini superiori, la sfera delle stelle o piano 
trascendentale a cui ci si potrebbe riferire come un livello “oltre il Sé”. 
Questo è il vero obiettivo per un mago draconiano. 
Tiphereth corrisponde al sole nella sua forma luminosa, mentre Thagirion rappresenta il 
sole nero: il sole nero simboleggia il sole nella sua forma più interiore: dove esso brilla 
nell’uomo e rivela i mondi Qliphothici nascosti; il sole ordinario è quello esterno che 
splende sul mondo manifesto.  
Il sole nero è il dio Set nell’alchimia tifoniana, mentre il sole ordinario è Horus, gemello 
di Set. Nell’antica mitologia nordica Balder corrisponde al sole ordinario, mentre è il 
suo fratello cieco Höder (o Loke) che si identifica nel sole nero (Höder è simile ad 
Odino ed anche egli corrisponde al sole nero). 
Thagirion è il sole del lato oscuro, che può anche essere interpretato come il sole del 
mondo infero- Balder in Hel, Ra in Amenti ecc…; il sole è quindi il simbolo dell’unità 
dell’intero Io che può essere consapevole di sé solo nel mondo sotterraneo.  
Tutto questo è illustrato dal simbolismo del Khephra, il principio dell’essere e del 
divenire che trascina il sole nel mondo ctonio, e lì si autocrea e rinasce. 
Un’altra interpretazione del principio Sole/Thagirion è più indipendente dalla coscienza 
e si avvicina maggiormente al concetto del principio con una funzione splendente ed 
illuminante sulla coscienza nel viaggio per la consapevolezza in dimensioni più interne, 
in quanto in tutte le interpretazioni il sole nero è il sole interno o centrale che dona 
illuminazione e potere divino all’uomo.  
Esiste anche la descrizione di un sole nero esterno: una teoria ritiene che esista un 
mondo all’interno della Terra, un mondo che ha il suo proprio sole, un sole nero.  
Queste speculazioni sono state spesso associate con il mito del Vril creato da Sir 
Bullwer-Lytton, dove una razza divina che vive all’interno della Terra è in possesso di 
un potere divino chiamato appunto Vril.  
Un’altra ipotesi è quella che nel mezzo del nostro universo, o nel mezzo della nostra 
galassia, esista un sole nero che brilla con una luce che noi non siamo capaci di 
percepire, e che ci appare come vuota oscurità; questo sole è al contempo quindi anche 
un buco nero che assorbe tutta la “normale” luce: questo sole può essere connesso con il 
principio Qliphothico superiore Thaumiel, invece che con Thagirion. 
Il sole nero genera il potere chiamato Vril o Kundalini, o potere Draconiano; questo può 
essere descritto come il principio manifestante i poteri del Caos.  
Nella Bibbia, come in altri scritti mitici, questo principio opera come “la bestia”; 
nell’antica mitologia nordica è il lupo Fenriz, nella Cabala goetica13

                                                 
13La parola Goetia viene da una parola che indica la magia e la stregoneria: un goetes era un tipo di mago 
oscuro.  Goetia è il nome della prima parte del grimorio Lemegeton, chiamato anche La Chiave Minore di 
Re Salomone. 

 è il fallico 
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Belphegor.  
Nel libro delle Rivelazioni, 13:2, è scritto: “Il Drago diede alla bestia il suo trono e la 
sua autorità”. Più in là si legge che “Il numero della bestia è un numero umano”; questo 
può essere spiegato in quanto il Drago (caos), si manifesta in Thagirion attraverso un 
uomo, o dal genere umano in senso lato.  
Il fatto che il numero della bestia sia un numero umano mostra la nostra relazione ed 
unità verso gli animali selvaggi, cosa che la religione ha tentato di reprimere.  
Su di un piano più esoterico significa che l'uomo non è solo un animale, ma anche un 
dio, in quanto 666 è il numero del sole, e quindi il numero che rende l’uomo divino»14

6. Golachab: Golachab è il più brutale fra le Qlifoth. 
. 

Il nome di questa Qlifah significa “gli amanti del fuoco”, “i fiammeggianti”, “il 
vulcano” e “coloro che bruciano col fuoco”. 
Per alcune teorie questa è la Qlifah di tutte le Qlifoth e il riflesso di Geburah, la Sefirah 
da cui sono nate le Qlifoth. 
Geburah è la forza autoritaria e punitiva, è l’ira di Dio che incute paura ai devoti, è 
l’aspetto punitivo dell’Albero della Vita e di Dio. 
Le Qlifoth sono le piaghe e il caos che Dio manda contro i disobbedienti. 
Golachab appartiene al piano mentale ed è uno dei due poli attraverso cui opera 
Thagirion, che rappresenta l’illuminazione oscura e il Sé. 
Thagirion opera attraverso una cooperazione completa fra forza, visione e azione; i due 
poli del piano mentale sono la lussuria e la sofferenza. 
La lussuria e la sofferenza operano nel caos dove sono intercambiabili: la lussuria si 
trasforma nella sofferenza e la sofferenza diviene lussuria. 
Golachab rappresenta il fuoco violento, la rivoluzione e la ribellione. 
Questa Qlifah corrisponde a Marte, il pianeta della guerra. 
Golachab corrisponde a forze estremamente violente e pericolose e i rituali di 
maledizione più brutali provengono da questa sfera. 
Gli adepti di questa Qlifah possono condurre delle cerimonie di fuoco, speciali riti 
sadomasochisti e camminare su carboni ardenti o mangiarli. 
7. Gha’Agsheblah: Gha’Agsheblah è la più alta delle Qlifoth che sono sotto la triade 
superiore ed è la forza che regna su tutte le sfere qlifotiche che si trovano sotto l’abisso. 
Sia Gha’Agsheblah e la sua controparte luminosa sono associate al Demiurgo, il dio 
creatore che dà forma al mondo. 
Nella triade superna tutto è inizialmente un principio potenziale, idee non attualizzate; 
solo nei sette livelli inferiori il mondo diventa reale. 
Quando l’adepto incontra questa Qlifah, iniziano i preparativi per lasciare i livelli 
concreti e viaggiare nel cuore assoluto dell’universo, che si trova nella triade superna. 
Gha’Agsheblah rappresenta le forze che mettono alla prova l’adepto prima che inizi il 
viaggio attraverso l’abisso. 
Questa Qlifah spoglia completamente l’adepto di fronte all’abisso e alla triade qlifotica 
superiore. 

                                                                                                                                               
La Goetia contiene la descrizione di 72 demoni e ritrae in maniera molto vivida la descrizione dell’aspetto 
dei demoni, che sono chiamati attraverso evocazioni, e presenta il loro titolo e rango all’interno delle 
gerarche infernale e le legioni di spiriti che controllano. A ogni demone appartengono dei sigilli bizzarri e 
spesso molto belli. Questi spiriti possono essere evocati per scopi molto diversi. La magia goetica riveste 
un ruolo eccezionale all’interno della magia oscura, attraendo molti praticanti con i suoi demoni; le 
evocazioni e i suggestivi sigilli e le storie riguardanti risultati potenti e spesso devastanti. La magia 
goetica è soprattutto una magia ctonia che invoca le forze infere e abissali e appartiene al lato oscuro. 
14 Tratto dal sito www.dragonrouge.net/sothis/italian/thagirion.htm “THAGIRION” di Thomas Karlsson (da 
Cauda Draconis n° 3, 1999) Traduzione dall'inglese di Alberto Brandi, Lodge leader. 

http://www.dragonrouge.net/sothis/italian/thagirion.htm�
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«Le sette Qlifoth sotto l’abisso rappresentano i setti cancelli verso il mondo infero. 
Gamaliel rimuove gli attributi di Yesod, Samael di Hod e così via, fino a che il mago 
non resta completamente nudo nell’abisso. 
Le forze qlifotiche distruggono i vestiti, gli attributi, le illusioni che ostacolano 
l’incontro con la tenebra  - e la saggezza – più profonda. 
Gha’Agsheblah rimuove l’ultimo pezzo del vestiario e guida l’adepto verso l’abisso e 
nei regni più profondi del mondo sotterraneo»15

Su questo livello, la lussuria e la sofferenza vengono trascese e si trasformano l’una 
nell’altra, si fondono in un’energia elastica al di là del binomio attrazione-repulsione. 

.  

L’adepto va oltre la differenza tra piacere e sofferenza e l’energia della morte, Thanatos, 
si trasforma nell’energia della vita, Eros. 
8. Satariel: è la prima Qlifah dopo il fiume dell’abisso. 
L’adepto che entra qui è rinato e viene battezzato nelle acque nere dell’abisso. 
Satariel è il lato oscuro di Binah, quest’ultima è già essa stessa una forza oscura, è una 
sorta di radice del lato sinistro dell’Albero della Vita. 
Sia Binah che Satariel corrispondono al buio e al mistero; rappresentano il principio che 
porta in sé tutte le risposte. 
Satariel è colei che mantiene il segreto. 
Binah e Satariel rappresentano il tempo e il destino e sono associate a dee del fato come 
le Moire greche16

Lilith trova la sua dimora originaria in Satariel. 
. 

Sia Binah che Satariel corrispondono anche agli dei del tempo, Cronos e Saturno, 
stabiliscono i ritmi del destino attraverso i movimenti della luna e dei livelli inferiori. 
L’adepto dopo che ha raggiunto Satariel compie il passo finale nel livello divino. 
Satariel è la porta per il centro del mondo infero. 
L’adepto inizialmente vaga nell’oscurità totale, ha la sensazione di vagare attraverso 
labirinti lunghi e neri come la pece. 
I demoni di Satariel sono associati al delirio, all’assurdità, alla confusione e al mistero. 
Arrivati al punto più oscuro, l’oscurità prende fuoco e si trasforma in luce: l’adepto fa 
così l’esperienza dell’apertura dell’occhio del grande drago, che tutto vede. 
Qui l’adepto acquista la “vista pura” e il terzo occhio inizia a vedere: questo occhio è 
chiamato l’occhio di Lucifero. 
9. Ghagiel: è la forza attiva del lato oscuro. 
È associata a dei fallici e a entità come il Diavolo (nella sua forma più mascolina) o 
all’antico dio Priapo e al suo fallo rosso gigante. 
Se Satariel è il trono della dea oscura, Ghagiel lo è del dio: Beelzebub, chiamato il 
principe dei demoni, è il re di Ghagiel e il suo nome è generalmente interpretato come 
“il signore delle mosche”. 
Appena si raggiunge Ghagiel si diventa maghi nel significato più profondo. 
Questo è un livello attivo, è rappresentato dalla bacchetta del mago. 
La bacchetta è una rappresentazione dell’Axis Mundi attorno al quale ruota l’universo; 
il dio celeste corrisponde a questo asse ed è lui a creare e a mantenere il mondo e il suo 
ordine. 
L’asse del mondo è il fallo del dio. 
Ghagiel rappresenta le forze dell’apocalisse che spezzano e fanno crollare la bacchetta 

                                                 
15 KARLSSON T., La kabbala e la magia goetica, op. cit., p. 111. 
16 Le Moire sono Cloto, Lachesi e Atropo e il loro compito è quello di tessere, lavorare e tagliare i fili 
della vita di ogni uomo: Cloto tiene il filo e decide della nascita, Lachesi dispone degli avvenimenti nel 
corso di una vita e Atropo, che indossa un velo nero, taglia il filo e determina la morte. 
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su ciò che rimane del vecchio mondo, come delle mosche su un cadavere. 
Dalle ceneri del vecchio mondo il mago ricrea l’universo alzando la bacchetta e 
facendola diventare l’asse del mondo attraverso il quale ruota un nuovo universo. 
10. Thaumiel: lo scopo del sentiero di mano sinistra è quello di raggiungere la più 
lontana sfera oscura, Thaumiel. 
Il significato di Thaumiel è “i gemelli” o “gli dei gemelli” e indica i due principi-diavoli 
Satana e Moloch. 
Corrispondono agli opposti uguali e contrari e alla dualità intrinseca all’unità. 
Come Giano, i due principi-diavoli guardano in due direzioni diverse, uno ripone lo 
sguardo diretto verso ciò che è stato, verso la creazione contro cui il mago si è ribellato 
e da cui ora si sta emancipando, l’altro guarda verso il futuro e i mondi che il mago, ora 
un dio, potrà creare. 
Satana è “il nemico” è colui che si ribella, è contro la creazione; Moloch significa “re”o 
“signore” è colui che crea nuovi mondi e comanda di essi. 
Su Thaumiel vengono uniti i due principi del “re” e del “ribelle”. 
Satana distrugge l’universo A, nel quale il mago è una creazione, e Moloch apre 
l’universo B, dove il mago è un creatore. 
La divisione di Thaumiel è la ragione per cui il numero delle Qlifoth è 11, la sua 
formula è AA – Adamas Ater, “Il Diamante Nero”. 
I numeri da 1 a 10 e da 10 a 1 rappresentano l’unità tra l’uomo e dio, la fine e l’inizio, il 
simbolo è il serpente che si morde la coda. 
Quando il mago progredisce e , arriva a Kether, egli ha raggiunto il suo stadio finale. 
A Kether il 10 e l’1 si sono riuniti e il cerchio si è chiuso, l’adepto della luce ha 
raggiunto il suo scopo ed è diventato tutt’uno con Dio. 
Anche l’adepto oscuro raggiunge questo livello. 
Attraverso Thaumiel si apre un altro livello, l’undicesimo, un buco nero che diventa il 
cancello per un altro universo: l’adepto oscuro si libera completamente di Dio e della 
vecchia creazione e diventa creatore. 
Grazie all’undicesimo livello il mago diventa lui stesso un dio: questo è lo scopo finale 
e l’essenza del sentiero di mano sinistra. 
Quando il mago raggiunge Thaumiel, si trova nel centro assoluto. 
Thaumiel è l’occhio del Drago e il trono di Lucifero. 
Il mago potrebbe stare qui per sempre, ma può anche fare la scelta ultima. 
Ogni tipo di traguardo filosofico, metafisico e religioso può essere raggiunto da questo 
livello. 
Il mago può diventare tutt’uno con l’oscurità o è possibile invertire Thaumiel e 
diventare tutt’uno con Dio e il lato della luce. 
Il mago può tornare ai livelli inferiori o fare l’ultimo passo al di fuori di questo 
universo. 
 
 
4. Contatto tra l’Albero della Vita e l’Albero della Conoscenza 
 
 
L’Albero della Vita e l’Albero della Conoscenza sono il modello attraverso cui si 
osservano i piani della luce (le Sefiroth) e i piani oscuri (le Qlifoth). 
«L’unico momento di contatto tra i mondi sussiste nel piano dell’uomo, dove la sfera di 
Malkuth (il mondo della materia) e di Lilith (la porta verso il lato oscuro) sono 
contigue. 
Attraverso l’atto di volontà dell’iniziazione l’individuo può trasformare il terrore che si 
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prova al cospetto dell’oscurità nel potere della libertà, varcando il cancello di Lilith e 
affrancandosi dalla creazione sefirotica. 
Il rapporto tra Sefiroth e Qlifoth è indi complesso e non si può limitare la natura di 
queste ultime ad aspetti peggiorativi delle sfere divine. 
Ogni Qlifah reinterpreta i significati spirituali della Sefirah corrispondente, 
trasformandosi secondo i propri parametri di indipendenza e creatività metafisica: ad 
esempio, l’intelletto di Hod diviene l’esplosione creativa (contigua alla follia) di 
Samael; la vittoria appartiene a Netzach è, in A’arab Zaraq, la conquista di ogni aspetto 
limitato, che viene espulso in maniera violenta – allo stesso modo, il sole ordinario di 
Tifareth è la coscienza del sole nero di Thagirion. 
Sulle sfere superiori, la luce statica di Kether ha la sua radice nell’eterno dinamismo 
degli Dei Gemelli di Thaumiel: se il traguardo del mistico è l’entrata nella divina luce 
infinita del dieci, sull’Albero inverso il traguardo è un nuovo inizio, ovvero ciò che 
nasce dallo scontro creativo delle due forze di Thaumiel»17

   
. 

 
(Fig.4, Sefiroth e Qlifoth)18

                                                 
17 BRANDI A., La via oscura, op. cit., p. 78 

 

18 Illustrazione di Ketola dell’Albero della Vita e l’Albero della Conoscenza.  L’albero della Conoscenza 
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CAPITOLO II 
 

La Loggia Sothis 
 
 

Loggia ufficiale del Dragon Rouge, 
Grado 3.0° 

 
 

 
 
 

1. Manifesto magico della Loggia Sothis 
 
 
«La Loggia Sothis del Dragon Rouge sorge alchemicamente il 6 agosto 2003 dal 
Gruppo Rituale Napoli, nato alla fine del 2000 ma pienamente attivo solo tra maggio 
2002 e luglio 2003.  
L’anno 2003 è stato particolarmente intenso e creativo, sia al livello di meeting ufficiali 
che di lavori di gruppo; questo ha portato ad un concreta evoluzione degli individui e 
del gruppo stesso.  
Il nome “Sothis” combacia in maniera naturale con gli intenti e le inclinazioni 
magico/operative della Loggia: Sothis/Sirio B è l’oscura stella di Set (conosciuta anche 
come “L’occhio di Set”), l’antico corpo celeste misteriosamente già conosciuto, 5000 
anni fa, dalla tribù Dogon del Mali.  
Da questo corpo celeste emanano le più oscure e sottili correnti magiche.  
Sothis è connessa strettamente ad Emme Ya, (Sirio C) il “Sole Femmina” secondo i 

                                                                                                                                               
non è la radice dell’Albero della Vita, ma sua ombra negativa, come una polarità opposta, per esempio 
come l’ombra del nostro corpo che viene proiettata dal sole, ci appartiene ma non è un’appendice fisica 
del nostro corpo. In questa illustrazione si può osservare che l’Albero delle Qlifoth non va visto come  
radice dell’Albero delle Sefiroth, ma come ombra priva di “vita”,  l’immagine speculare, al “nero”, delle 
strutture ordinate dell’Albero superiore. 
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Dogon: la realtà astronomica più vicina al concetto del Sole Nero.  
Miti e teorie occulte che risalgono ad Atlantide ritengono Emme Ya come il centro da 
cui, dall’Universo B, sono giunte molte delle entità e delle intelligenze divine 
conosciute in diversi pantheon, come quello del Voodoo. 
Sothis è quindi il centro stellare pulsante della Corrente Draconiana e delle energie che 
procedono nel senso inverso della creazione - Sothis come “Astrum Nigrum” (Latino: 
stella nera), anima di Iside Nera e trono cosmico di Set»19

 
. 

La Loggia sottolinea l’importanza fondamentale del lavoro magico pratico.  
Il lavoro magico pratico, unito ad una forte e seria base intellettuale, è il principale 
strumento di conoscenza e di evoluzione.  
Le aree di interesse magico in cui si è mosso il Gruppo Rituale assumono ora un 
carattere ancora più forte, sia in teoria che in pratica. 
Nel più ampio panorama della magia Draconiana del Dragon Rouge e del G.O.T.A., la 
Loggia opera all’interno di diverse tradizioni magiche di mano sinistra, tutte 
caratterizzate dal risveglio e dalla canalizzazione delle energie interne ed esterne, ed 
interagendo con i mondi invisibili.  
Tra le varie tradizioni, i campi principali di lavoro della Loggia Sothis sono:  
 
• Magia Stellare e Voodoo  
 
Questa disciplina è concepita come l’arte magica di canalizzare e “mettere a terra” le 
sottili vibrazioni stellari che come spore sono irradiate nell’atmosfera astrale del nostro 
pianeta, e di proiettare le nostre vibrazioni energetiche nei centri cosmici di potere. 
Quest’antica disciplina magica era conosciuta nell’antica Atlantide e molti elementi ad 
essa correlati possono essere trovati oggi all’interno di sistemi come quello del Voodoo.  
Di quest’antica arte magica la Loggia Sothis esplora gli aspetti più tenebrosi, come i 
culti Petro di Haiti ed il Palo Mayombe cubano. 
 
• Stregoneria  
 
L’antico tesoro di conoscenze magiche, in cui ancora risiedono molti segreti inerenti la 
Grande Opera.  
Manifestazioni sud-europee dell’ “oscura religione”, a partire dai culti aradici a quelli 
etruschi e greco/romani.  
Non  è escluso lo studio della stregoneria tradizionale britannica e nordica (ad es. il 
Sejd).  
Le esplorazioni includono anche la necromanzia, i misteri licantropici/teriantropici e la 
magia delle erbe. 
 
 • Magia Qliphothica ed Alkhimia Tifoniana  
 
Viene affrontata la gnosi dei Mondi Inversi nei suoi aspetti più profondi, utilizzando un 
approccio sincretico tra le tradizioni cabalistiche, mediorientali ed egiziane.  

                                                 
19 Tratto dal sito internet www.dragonrouge.net/sothis/italian/thagirion.htm 

http://www.dragonrouge.net/sothis/italian/thagirion.htm�
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L’elemento portante consiste nell’esplorazione dei diversi Tunnel e Sfere, esplorazione 
connessa a forze e poteri unici come Khpehra, Anubis e Melek Tawus.  
Il lavoro procede sperimentando i lavori interni del Dragon Rouge, come i sigilli 
qliphothici e le tecniche annesse. 
La saggezza qliphothica è la Chiave per la Grande Opera dell’Alchimia Demonica, ed la 
piena attivazione e integrazione del Corpo d’Ombra - il principio dell’Adam Belial. 
“Tantra Vamachara”. 
Il continuo lavoro intorno al risveglio del Serpente di Fuoco viene perpetrato attraverso 
gli oscuri sentieri del Tantra come quelli percorsi dai culti Kaula, Aghora e Adi-Nath.  
Inoltre gli insegnamenti delle discipline proibite dell’oriente apportano grandi 
insegnamenti in riferimento al risveglio della kundalini e ad altre pratiche più avanzate, 
come quelle collegate ai chakra neri e nascosti, e all’attivazione dei diversi nadi (canali 
energetici).  
 
 
Il Lavoro della Loggia è aperto a tutti i membri italiani del Dragon Rouge, ma continua 
sulla strada intrapresa dal Gruppo Rituale.  
La maggior parte degli incontri sono ristretti ai membri che hanno almeno iniziato ad 
operare con il corso 1.0° Lilith.  
Al di fuori dei meeting ufficiali della Loggia, i vari membri (e specialmente il gruppo 
interno della Loggia) manterrà un contatto magico costante attraverso il continuo 
approfondimento di vari progetti, come ad esempio pratiche magiche sincronizzate e 
simultanee, che rafforzano l’unità e la forza astrale della Loggia. 
Un obiettivo da raggiungere è anche un’attiva cooperazione con altre Logge, Gruppi 
Rituali e singoli, per mantenere il network Draconiano sempre vivo.  
In questo spirito anche “Fiat Nox”, fino al luglio del 2003 il bollettino del Gruppo 
Rituale, si evolve nel “diario magico” della Loggia e in un punto di scambio che di 
energie con il resto dell’Ordine. 
 
 
2. Il Dragon Rouge e l’iniziazione draconiana  
 
 
L’adepto deve compiere  il suo percorso attraverso gli undici livelli, il primo gradino è 
dove il non-iniziato comincia, è l’apertura del cancello verso il lato oscuro. 
L’ultimo gradino è oltre i limiti della creazione. 
Gli undici gradi del Dragon Rouge: 
 
«IL DRAGON ROUGE 
Grado 0. Appartenenza al Dragon Rouge.  
Questo rappresenta solo l’appartenenza alla struttura esterna del Dragon Rouge e non è 
un grado in sé.  
Come membro, si può ordinare il primo corso magico, che permette l’iniziazione al 
primo grado. 
 
______________________________ 
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La sfera della Terra 
 
I gradi 0 e 1.0 Lilith sono associati alla terra e al piano materiale.  
La prima iniziazione è come una breccia nel piano mondano, attraverso la quale 
l’individuo può accedere al Sentiero Draconiano. 
 
1.0° Lilith 
 
I gradi 1.0° e 2.0° sono gradi preparatori per la più impegnativa iniziazione nel 3.0°, che 
permette l’ingresso nell’Ordine del Drago e ai lavori interni ed esoterici.  
Per ottenere il 1.0° grado bisogna: 
a) aver praticato il primo corso magico; 
b) aver letto della letteratura di base; 
c) aver dichiarato il proprio nome magico all’Ordine; 
d) aver spedito una richiesta di iniziazione insieme a una descrizione del lavoro magico 
praticato durante il corso e a una descrizione di base dei fondamenti dei principi della 
Magia Draconiana.  
La prima iniziazione può essere condotta dal mago stesso, insieme al proprio tutor 
(contact peson) o insieme al maestro di loggia locale. 
 
La sfera della Luna 
 
Sono tre i gradi (2, 3, 4) associati al livello astrale e nel corso di questi gradi l’adepto 
opera con la magia astrale, con operazioni oniriche e con la stregoneria. 
 
2.0° Gamaliel 
 
Il secondo livello preparatorio consiste in un lavoro magico più competente relativo ai 
livelli astrali.  
Questo grado è un approfondimento del primo, e l’iniziazione è più impegnativa.  
Se necessario, si può cambiare il proprio nome magico.  
L’iniziazione viene conferita dal tutor del candidato e da almeno un altro membro del 
Dragon Rouge; l’iniziato deve creare un proprio rituale di base collegato all’iniziazione.  
In rari casi, anche questo grado può essere conferito tramite auto-iniziazione se la 
distanza è troppo grande: questo in genere richiede che qualcuno, almeno di grado 3.0°, 
metta una buona parola per l’iniziato.  
A partire dal grado 2.0° ci si aspetta dal mago di essere d’aiuto nelle questioni pratiche 
inerenti l’Ordine.  
Questa iniziazione permette di ordinare il corso 3.0°. 
 
ORDO DRACONIS MINOR 
 
3.0° Samael 
 
La prima iniziazione nell’Ordine del Drago (Dragon Order).  
L’iniziato deve essere stato giudicato come avente un’ampia conoscenza ed esperienza 
teorica e magica.  
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Se necessario, il nome magico può essere cambiato o alterato.  
A questo livello l’iniziato non chiede di essere iniziato, ma è invitato in seguito a una 
decisione del Dragon Order.  
L’iniziazione viene conferita dal Dragon Order e avviene in un luogo e in un momento 
caricato magicamente; quest’iniziazione include il Giuramento del Drago (Dragon 
Oath).  
Questo livello è un passo in avanti verso una fratellanza/sorellanza spirituale superiore.  
Dal grado 3.0° Samael l’iniziato assume una responsabilità attiva nell’organizzazione 
dell’Ordine e acquista anche una certa influenza.  
L’iniziato opera come consigliere in questioni di importanza organizzativa e nei 
confronti degli iniziati fino al grado 2.0°.  
A partire da questo livello il mago non può far parte di nessun’altra organizzazione 
magica, in quanto il Dragon Rouge richiede una forte dedizione. 
 
4.0° A’arab Zaraq 
 
Dopo delle speciali operazioni magiche, costruite sulle preferenze magiche individuali, 
si offre all’iniziato il battesimo magico, ovvero il rilascio della propria anima spirituale 
e il totem e figlia del mago.  
Durante il battesimo i corvi di A’arab Zaraq volteggiano sulla testa dell’iniziato ed egli 
entra sul sentiero del “guerriero magico”.  
Ci si riferisce talvolta ai livelli 4, 5, 6 e 7 come al “sentiero del guerriero” e A’arab 
Zaraq è un grado preparatorio ai tre livelli della Sfera del sole. 
 
_____________________________ 
 
L’Abisso minore 
 
Durante un processo spesso molto duro e terrificante l’iniziato distoglie l’attenzione dal 
suo sé inferiore e diventa tutt’uno con il suo sé superiore e con il suo Daemon. 
 
_____________________________ 
 
ORDO DRACONIS MAJOR 
 
La sfera del Sole 
 
Tre gradi (5, 6 e 7) sono associati al livello mentale ed è da questo punto in poi che 
l’iniziato viene chiamato veramente “adepto” nel pieno senso della parola.  
L’adepto opera con l’alchimia della volontà e dell’azione, con la magia del guerriero e 
con l’unione tra l’uomo e la bestia.  
L’iniziato abbandona l’identificazione con la “personalità” esterna e trova l’ 
“individualità” interna.  
Tutte le iniziazioni in questo livello vengono condotte insieme con fratelli e sorelle del 
Dragon Order superiore. 
 
5.0° Thagirion 
 
Quando l’adepto ha oltrepassato l’abisso inferiore e si è unito al suo Daemon, allora può 
inoltrarsi verso il Dragon Order superiore.  
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Il processo del grado 5.0° è uno dei più decisivi del sentiero iniziatico del mago.  
Questo è il livello intermedio dell’albero iniziatico qliphothico.  
L’iniziazione è una nobilitazione magica nella quale l’adepto entra nel “cavalierato 
draconiano”. 
 
6.0° Golachab 
 
Poiché molti maghi sembrano fermarsi a lungo nel 5.0° livello, il sesto grado è uno 
scossone ed un primo passo verso i gradi superiori e verso i livelli profondi e distanti 
che essi rappresentano.  
Golachab è il qlipha più violento e distruttivo e il mago impara a padroneggiare le sue 
forze nell’opera alchemica della creazione. 
 
7.0° Gha’agsheblah 
 
L’adepto fa una ricapitolazione della sua trascorsa vita magica e si prepara a lasciare il 
mondo e a fare un passo verso i regni divini. 
 
___________________________ 
 
L’Abisso maggiore 
 
Il mondo viene annientato e cessa di esistere.  
L’adepto fluttua nell’oscurità più remota e illimitata.  
L’adepto abbandona il suo Daemon ed entra in uno stato di solitudine metafisica.  
Nell’abisso, l’adepto fa una scelta ed esprime una formula basata sulle sue precedenti 
esperienze e sui gradi inferiori. 
 
______________________________ 
 
La sfera della Stella 
 
I gradi della triade superiore (8, 9 e 10) appartengono al livello divino.  
La sfera della Stella è completamente sconnessa dal livello terreno.  
Si viene iniziati da soli o insieme al Dragon Order superiore.  
Ci si riferisce talvolta ai gradi 8, 9 e 10 come al “sentiero del monaco”. 
 
8.0° Satariel 
 
Quando l’adepto ha formulato la sua scelta, egli nasce dall’abisso come se esso fosse un 
utero o un mare infinito.  
L’occhio del Drago si apre e l’adepto diventa chiaroveggente.  
L’adepto diviene un dio.  
A partire da questo livello un iniziato è un mago nel pieno senso della parola. 
 
9.0° Ghagiel 
 
Il mago ricrea l’universo. 
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10.0° Thaumiel 
 
Il mago è nel centro assoluto.  
Questo è l’occhio del Drago e il trono di Lucifero.  
Il mago può esistere qui per eternità intere, ma può anche fare la scelta ultima.  
Tutti i traguardi religiosi, filosofici e metafisici sono scelte.  
Il mago può raggiungere il Nirvana e diventare tutt’uno col grembo di Kali.  
Il mago può invertire Thaumiel e diventare tutt’uno con Dio sul lato della luce.  
Il mago può tornare ai livelli inferiori.  
Il mago può anche compiere il passo definitivo al di fuori dell’universo. 
 
____________________________ 
 
ADAMAS ATER 
 
L’Universo B. Il Diamante Nero. 
 
11.0° Thaumiel 
 
Il mago che fa questa scelta può entrare nell’Universo B attraverso il buco nero.  
Talvolta ci si riferisce a questo passo come al “Mistero”»20

 
. 

 
3. Loggia Sothis: collegamenti con gruppi e autori 
 
 
Attraverso l’analisi degli scritti e dei libri sono emersi dei collegamenti con alcuni 
gruppi quali il Tempio di Set e il Dragon Rouge e con alcuni personaggi quali Kenneth 
Grant21

 

 (fondatore dell’O.T.O. Tifoniano) e Austin Osman Spare (disegnatore e 
occultista inglese). 

 
                                                 
20 Tratto dall’articolo “Il Dragon Rouge e L’iniziazione draconiana” di Thomas Karlsson (da Dracontias 
n.1 – 2004) la traduzione è di Alberto Brandi Leader della Loggia Sothis di Napoli. L’articolo è riportato 
sul sito ufficiale della Loggia Sothis  www.dragonrouge,net/sothis/italian/iniziazione_draconiana.htm  
21 Kenneth Grant nasce nel 1924 ed è uno dei maggiori occultisti viventi ed è stato uno dei principali 
artefici della rinascita della magia che può identificarsi dagli inizi degli anni ’60. Alcuni mesi prima dello 
scoppio della Seconda Guerra Mondiale all’età di quindici anni Grant acquistò una copia di Magick in 
Teoria e Pratica di Aleister Crowley ed il suo interesse per i temi trattati dal libri lo portò negli anni 
seguenti ad arrivare a mettersi in comunicazione con l’autore. Nell’anno 1944 al Bell Inn nel 
Buckinghamshire ebbe luogo l’incontro tra il vecchio maestro, ormai alla fine dei suoi giorni, e il giovane 
ventenne Grant. Grant inoltre ha avuto la possibilità di conoscere e lavorare direttamente con Austin 
Osman Spare, il supremo artista inglese che ha lasciato nelle sue opere un sistema magico altamente 
innovativo ed efficace. Questa relazione doveva durare fino alla morte di Spare nel 1956. Un resoconto 
della relazione Grant-Spare appare in Zos Speaks!. Negli anni Cinquanta un nucleo di occultisti si formò 
intorno a Grant, alcuni di loro provenendo direttamente dall’O.T.O. di Crowley. Grant, esecutore 
letterario di Austin Osman Spare, ha coeditato ed annotato le maggiori opere magiche di Crowley 
pubblicate dagli inizi degli anni ’60 e nel corso degli anni ha completato tre trilogie cosiddette Tifoniane 
le quali illustrano il percorso dell’esoterismo occidentale con personaggi quali Aleister Crowley e Austin 
Osman Spare. Anche se alcune volte difficili i libri di Grant sono indispensabili per avere una conoscenza 
approfondita delle dinamiche che hanno percorso l'esoterismo moderno e contemporaneo ed in special 
modo del Culto di Thelema di Aleister Crowley e dello Zos Kia Cultus di Spare.  

http://www.dragonrouge,net/sothis/italian/iniziazione_draconiana.htm�
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3.1 Il tempio di Set e il Dragon Rouge 
 
 
Il tempio di Set e il Dragon Rouge hanno aiutato Alberto Brandi a definire la natura del 
sentiero sinistro; sono due tra le organizzazioni più attive nella produzione di letteratura 
critica e accademica sulla via di mano sinistra. 
Il tempio di Set è una delle organizzazioni internazionali più rappresentative in 
occidente, può essere probabilmente definita come la maggiore organizzazione satanista 
contemporanea. 
Attualmente il Tempio di Set può essere considerata la maggiore organizzazione 
satanista su scala mondiale, anche se, rispetto alle altre, fa parlare poco di sé. 
Nel 1968, LaVey incontra Michael Aquino, un ufficiale dell’esercito americano 
specializzato in controspionaggio e disinformazione che (a differenza di LaVey) può 
vantare un’educazione universitaria.  
Gradualmente, Aquino diventa il principale organizzatore della Chiesa di Satana22

                                                 
22 Le origini della Chiesa di Satana derivano dall’incontro in California negli anni sessanta fra una 
tradizione crowleyana, il mondo della contro cultura e organizzazioni di tipo anticlericale e di 
contestazione della morale stabilita come la Lega per la Libertà Sessuale di cui LaVey era un attivo 
frequentatore. Negli anni 1960 la Chiesa di Satana di San Francisco si è posta alle origini del satanismo 
contemporaneo e ne ha ampiamente determinato un’immagine che dura ancora oggi, benché negli ultimi 
anni la sua attività si sia ridotta ai minimi termini.  

, che 

Il suo fondatore, Anton Szandor LaVey (1930-1997), ha raccontato per anni ai giornalisti una versione 
pittoresca della storia della sua vita, che ha continuato a essere ripetuta fino agli anni 1990, quando una 
serie di articoli del giornalista del New Yorker Larry Wright hanno dimostrato che la maggior parte dei 
particolari era falsa.  Il vero nome di LaVey era Howard Stanton Levey. Nel 1951, LaVey aveva 
cominciato a interessarsi alle idee dell’occultista inglese Aleister Crowley (1875-1947), e aveva aderito a 
un gruppo dell’O.T.O. (l’Ordo Templi Orientis, a suo tempo diretto da Crowley) a Berkeley, collegato alla 
Agapé Lodge di Pasadena fondata da Wilfred Talbot Smith (1885-1957) e Jack Parsons (1914-1952). 
Negli anni successivi, LaVey diventa piuttosto critico nei confronti di Crowley e dell’O.T.O.; ma nel 
frattempo in questo ambiente ha incontrato il regista underground Kenneth Anger (pseudonimo di 
Kenneth William Anglemyer, 1927-). Nel 1961, LaVey e Anger fondano un’organizzazione chiamata 
Magic Circle, il primo nucleo della Chiesa di Satana, fondata a sua volta il 30 aprile 1966. Nei tolleranti 
anni 1960, il satanismo diventa una moda in California (una delle prime aderenti ala Chiesa di Satana è 
l’attrice Jayne Mansfield, 1933-1967), ed è accolto con una simpatia che oggi sembra sorprendente dai 
media locali. La pubblicazione da parte di LaVey di The Satanic Bible nel 1969 chiarisce che la Chiesa di 
Satana non promuove il male in quanto tale, né crede che il Diavolo esista veramente. Si tratta piuttosto di 
un paradossale “movimento del potenziale umano”, anticristiano e laicista in modo militante, dedito 
all’esaltazione di un tipo umano che, liberato dalle superstizioni religiose e dalla nozione di peccato 
inculcata dal cristianesimo, possa vivere felice e prosperare nel pieno godimento di quanto la vita ha da 
offrire. I rituali di LaVey onorano Satana in un modo puramente simbolico (giacché, precisamente, la 
Chiesa da lui fondata non ritiene che Satana esista veramente), ancorché la versione di The Satanic 
Rituals pubblicata in volumetto nel 1972 sia una versione ampiamente riveduta e corretta per il pubblico 
esterno dei riti effettivamente praticati dai seguaci di LaVey, ampiamente improntati alle pratiche di 
magia sessuale di Crowley cui invece non si fa cenno nella pubblicazione del 1972. 
Lasciando la Chiesa di Satana, Aquino ne prevede la rapida sparizione: ma la sua profezia non si rivela 
del tutto esatta.  
Per molti anni la Chiesa di Satana rimane una semplice organizzazione di vendita per corrispondenza di 
tessere, diplomi, oggetti rituali e pubblicazioni, dopo che le riunioni delle unità locali sono cessate. Ma 
proprio questo basso profilo aiuta LaVey a tenersi lontano dai guai quando, dopo il processo di Charles 
Manson (1971) e l’affermarsi dei movimenti anti-sette, i media americani rovesciano il loro 
atteggiamento precedente di benevola tolleranza e iniziano campagne contro il satanismo. Dieci anni 
dopo, negli anni 1980, l’anti-satanismo e i movimenti anti-sette entrano in crisi a causa delle loro stesse 
esagerazioni, il che permette a LaVey di rilanciare un’attività pubblica, sia pure su scala limitata.  
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struttura in unità locali chiamate, ciascuna, “grotte”, e arriva a reclutare circa trecento 
membri attivi (molti altri si limitano a pagare una quota annuale e ricevere informazioni 
per posta).  
All’inizio degli anni 1970 scoppia però un contrasto tra LaVey e Aquino.  
Da un punto di vista ideologico, Aquino comincia a credere nell’esistenza reale e fisica 
di Satana (che preferisce chiamare però con il nome di Set), un’entità con cui è possibile 
a certe condizioni entrare in comunicazione, il che lo porta a ripudiare la versione 
“razionalista” del satanismo predicata da LaVey.  
Dal un punto di vista organizzativo, Aquino resta legato al modello dei “grottos”, 
mentre LaVey si dichiara non interessato a gestire un sistema che assomiglia a una 
Chiesa tradizionale, tanto più quando alcuni leader locali si mettono nei pasticci con la 
legge per diversi piccoli reati  (LaVey non cessa di vantare la sua scrupolosa osservanza 
di tutte le leggi dello Stato, da non confondere con il suo disprezzo per le leggi della 
morale e delle religioni). 
Nel 1975 se ne distacca, ufficialmente per problemi organizzativi legati al modo diverso 
di considerare le “grotte” (le sedi distaccate), in realtà perché Aquino ripudia il 
satanismo razionalista di LaVey e si convince dell’esistenza di Satana che gli si rivela 
con il nome di “Set”. 
Aquino il 21 giugno del 1975 trasforma le grotte in “piloni” e fonda il “Tempio di Set”, 
portando con sé molti adepti della Chiesa di Satana.  
Viene promosso un satanismo “occultista” fondato sulla convinzione che Set-Satana 
esista veramente. 
Convinto che dopo gli “eoni” di Crowley e LaVey si sia aperto il suo e che il Creatore 
abbia negato all’uomo l’intelligenza che gli è stata invece data dal Principe delle 
Tenebre, ripudia Dio e si schiera dalla parte dell’Avversario, l’unico a suo parere che 
può rendere libero e realizzato l’uomo. 
Nel nuovo Eone, che inizia nel 1975, i riti devono essere semplificati e diventare più un 
colloquio con Set che un rituale. 
«Nel libro “Magia nera in teoria e pratica” Aquino scrive che Satana/Set esiste e, 
riprendendo molto dalla messa nera descritta da Crowley, compresa una variante 
dell’amrita23, può essere evocato»24

Nelle messe nere da lui descritte, che altro non sono rituali in cui la liturgia cristiana 
viene “rovesciata” e dissacrata: 

.  

 
-Si onora Satana e si bestemmia Dio; 
-si celebra la sessualità attraverso la nudità e l’atto sessuale in ogni forma; 
-si fanno pratiche di magia sessuale con cui si pensa di creare stati alterati di coscienza 
con cui accedere a conoscenze soprasensibili o a divinazione; 
-si profanano il crocifisso e le ostie consacrate. 
 
«Nel Tempio di Set si riconosce una differenza primaria tra mondo soggettivo e mondo 
oggettivo. 
Il mondo soggettivo, è il mondo interiore di ogni essere senziente dell’universo e “vi 
sono tanto universi soggettivi quanti esseri senzienti”; la conoscenza del mondo 
oggettivo è spesso indiretta in quanto giunge filtrata da appartenenti del mondo 
soggettivo. 

                                                 
23 L’amrita è la bevanda sacra indù, fonte d’immortalità, che nel satanismo viene identificata a volte con 
lo sperma (spermatofagia), a volte con misto di bevande eccitanti, droghe e un pizzico di sangue. 
24 Quando Crowley parla di messa ci si riferisce a quella che si chiama la Messa della Fenice. 



                                               ISTITUTO MEME S.R.L.- MODENA ASSOCIATO UIVERSITÉ EUROPÉENNE JEAN MONNET A.I.S.B.L. BRUXELLES 
                                                                                                    CLIO PIZZIGATI -  SST in SCIENZE CRIMINOLOGICHE (Secondo anno) A.A. 2009/2010 
 
 

28 
 

L’universo soggettivo non è vincolato alle leggi dell’universo oggettivo, e può agire in 
maniera “innaturale” o libera dalle limitazioni del mondo, dei cinque sensi e delle tre 
dimensioni; l’epicentro di questo universo è ciò che comunemente è denominato 
“anima”»25

Per il Tempio di Set è impossibile sposare l’istanza della via di mano destra, cioè 
l’armonizzazione dell’universo soggettivo alle regole dell’universo oggettivo: 

. 

 
«l’umanità esiste per cercare la conoscenza della legge, e poi aderire alla legge stessa 
per giungere a un’unione finale con la realtà universale (Dio o la Natura). 
Quando quest’unione è completa, il sé individuale si annienta […]. 
In questo stato l’ego è distrutto nel momento in cui si entra nel “paradiso” o 
un’esistenza – non esistenza nirvanica»26

 
. 

Secondo il Tempio di Set, in contrapposizione a ciò, la via di mano sinistra è: 
 
«il sentiero di non-unione con l’universo oggettivo. 
È la via per isolare la coscienza all’interno dell’universo soggettivo, in uno stadio di 
solitudine […] auto-imposta, raffinando l’anima […] verso livelli ancora più perfetti. 
Si fa dunque sì che l’universo oggettivo si armonizzi con la volontà della psiche 
individuale, invece del contrario. 
Laddove la via di mano destra è teocentrica (quantomeno allocentrica […]), la via di 
mano sinistra è […] incentrata sull’anima-sé»27

 
. 

Aquino ritiene che l’universo “oggettivo” non sia l’unica realtà, e che l’uomo, parte e 
creatore anche di un universo “soggettivo”, abbia in sé una scintilla di vita che 
contraddice e contesta tutte le leggi “oggettive” e “naturali”. 
L’esistenza di questa scintilla non postula in modo obbligatorio la creazione (l’uomo e il 
mondo potrebbero essere sempre esistiti), ma richiede almeno l’intervento 
nell’evoluzione, in tempi preistorici, di un’entità intelligente distinta dall’universo 
oggettivo e in conflitto incidentale, se non totale, con le sue leggi. 
Qualunque siano i suoi motivi, egli ha instillato nell’umanità il potenziale per esercitare 
la stessa prospettiva, e l’intelligenza per farlo con un proposito deliberato e creativo. 
Lo “Straniero Misterioso” che ha agito ai primordi dell’umanità è un avversario del 
cosmos e della natura, e pertanto può essere chiamato diavolo (anche se il suo vero 
nome è Set). 
È da questo punto di vista – per distinguersi dai tentativi puerili di entrare in armonia 
con il cosmos (religione e magia bianca) – che il Tempio di Set ritiene opportuno 
caratterizzare le sue attività con i termini di “magia nera” e di “satanismo”. 
«I setiani, del resto, non praticano solo la “piccola magia nera”, che consiste 
nell’utilizzare il mondo oggettivo (la cui realtà non è negata) per i propri fini, ma anche 
la “grande magia nera” che porta a controllare con la propria volontà l’universo 
soggettivo, che è ultimamente più importante»28

Aquino fa notare che, durante l’Eone di Satana (1966-1975), una certa memoria di razza 
di un qualche cambiamento preistorico del naturale corso dell’evoluzione umana è 
sembrata emergere anche al di fuori degli ambienti satanisti.  

. 

                                                 
25 BRANDI A., La via oscura, op. cit., p. 129. 
26 Ivi, p.130. 
27 Ivi, p.130. 
28 INTROVIGNE M., Il cappello del mago I nuovi movimenti magici, dallo spiritismo al satanismo, 
Sugarcoedizioni, Milano, 1990, p. 398. 
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La “piccola magia nera” consiste nel far accadere qualcosa senza splendere il tempo e 
l’energia necessaria per farlo accadere attraverso un processo diretto di causa ed effetto. 
Si tratta di variazioni sullo stesso tema di base: conoscere le leggi fisiche e di 
comportamento dell’universo “oggettivo” e manipolarle a proprio vantaggio. 
Bisogna ricordare che Aquino è un professionista della disinformazione nel 
controspionaggio dell’esercito; e la “piccola magia nera” si rivela – molto 
semplicemente – una presentazione in gergo occultistico di alcune tecniche di 
manipolazione dell’avversario note ai servizi segreti occidentali e orientali. 
La “grande magia nera”, dall’altra parte, è un rituale che combina il sistema di Golden 
Dawn, Crowley, LaVey e contributi personali di Aquino. 
Lo scopo da raggiungere consiste in un processo descritto come xepering e la parola del 
nuovo Eone di Set è “Xeper”, il cui significato magico sarebbe “Divieni!”. 
Xeper pronunciato “kheffer”, è il termine egiziano geroglifico per “diventare” o “a 
venire in essere”. 
Si tratta di realizzare la propria volontà, ma con l’aiuto del Principe delle Tenebre, colui 
che ha dato in origine l’intelligenza agli uomini. 
L’iniziato, durante il rituale, crea il suo “doppio magico” (o ka, parola di origine 
egiziana) e lo lancia quindi sul piano astrale per eseguire la propria volontà. 
Aquino ha cercato di eliminare tutti gli aspetti clamorosi dei riti della Chiesa di Satana. 
Aquino suggerisce riti individuali o di coppia. 
«Dopo aver suonato nove volte il campanello rituale, acceso il fuoco sull’altare aprendo 
così “la porta” per il Principe delle Tenebre, e invocato Set, il celebrante beve al “calice 
della verità” che può contenere qualunque bevanda non alcolica eccetto il sangue, il cui 
uso è vietato così come il sacrificio o la molestia a qualunque essere vivente»29

Si può procedere secondo le sue preferenze e la sua fantasia, invocando gli dei che 
preferisce, non importa se mitici o reali, trattandosi ultimamente sempre di 
manifestazioni della personalità di Set. 

. 

Il rito si conclude “chiudendo la porta” (cioè spegnendo la fiamma), suonando una volta 
il campanello, e pronunciando le parole: “Così è fatto” (So it is done). 
 
La visione del Dragon Rouge presenta alcuni punti di contatti con l’interpretazione 
setiana anche se è evidente la divergenza riguardo le sfumature sul fine ultimo. 
Il Dragon Rouge segue una via iniziatica che, strutturalmente, segue il lato  oscuro del 
Qabalismo, ed è basata sulle Qlifoth dell’Albero della Conoscenza, il lato d’ombra 
dell’Albero della Vita. 
L’adepto oscuro si libera completamente da Dio e dalla vecchia creazione e diventa un 
creatore: questo è lo scopo finale e l’essenza del sentiero di mano sinistra. 
Il traguardo del sentiero di mano destra è ritenuto dal Dragon Rouge come immutabile, 
finale ed eterno mentre – è proprio qui che c’è la centralità dell’interpretazione 
draconiana – lo scopo del sentiero sinistro è “arrivare a un inizio”, rappresentato dal 
buco nero di Thaumiel. 
Inoltre, il Dragon Rouge, pone l’accento sulla possibilità di scelta illimitata che la sfera 
ultima permette. 
L’auto-deificazione draconiana non si configura come un delirio egotico di potenza, ma 
pone l’accento sulla natura creativa dell’evoluzione metafisica: il complesso limitato 
definito come uomo si emancipa dal suo ruolo di creazione e diventa creatore, è colui 
che compie un cerchio ed è pronto a crearne un altro. 

                                                 
29 INTROVIGNE M., Il cappello del mago I nuovi movimenti magici, dallo spiritismo al satanismo, op. 
cit., p. 399. 
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Il traguardo è una porta, è un nuovo inizio, che la mente umana e il processo speculativo 
può solo percepire in maniera infinitesimale. 
La condizione ultima del mago draconiano sembra dunque differire dalla percezione 
setiana dell’isolamento metafisico ascritto allo stadio ultimo di evoluzione del sé. 
 
 
3.2 Kenneth Grant  
 
  
Kenneth Grant è il fondatore e il massimo esponente della corrente “oscura” dell’Ordo 
Templi Orientis; è uno dei più importanti divulgatori del pensiero di Crowley. 
Nel sistema di Grant giocava un ruolo centrale l’astrologia: il suo O.T.O. viene 
chiamato “Tifoniano” con riferimento a una corrente cosmica che, favorita da una 
particolare congiunzione astrale, avrebbe raggiunto la terra in tempi antichissimi e si 
sarebbe rivelata nella magia degli egizi. 
Grant riteneva di aver scoperto u nuovo pianeta, Iside, al di là di Plutone, da cui pure 
emanerebbe una corrente cosmica, con cui sarebbe possibile entrare in contatto 
attraverso i nuovi rituali dell’O.T.O. da lui elaborati. 
Fu il primo a trattare il tema delle Qlifoth in maniera iniziatica in Occidente, illustra 
come essi fossero uno strumento centrale della gnosi e del processo iniziatico. 
Per Grant l’adepto tifoniano non si pone su di un piano uguale a quello delle forze 
qlifotiche, che non vengono viste come forze guida e iniziatrici, ma come delle riserve 
di potere da utilizzare. 
«L’impianto magico costituito da Grant è dunque ancora quello delle tradizioni del 
“Vecchio Eone”, per esprimere il concetto con termini thelemico-crowleyani. 
Secondo l’O.T.O. Tifoniano, difatti, non si entra nelle Qlifoth all’inizio del sentiero 
iniziatico, ma ascendendo le Sefiroth ed entrando nei mondi inferi attraverso il cancello 
di Daath, la “Sefirah visibile” che porta all’abisso, dunque attraverso un percorso 
sefirotico strutturato, in maniera contraria rispetto, ad esempio, al Dragon Rouge, che 
precede l’entrata delle Qlifoth immediatamente, come chiaro segno della volontà 
dell’iniziato di rompere i legami con le strutture e le norme dell’ “universo 
oggettivo”»30

Lo schema di trascendenza che viene teorizzato da Grant ignora l’esplorazione delle 
sfere qlifotiche, intese come controparti d’ombra delle Sefiroth, ma si snoda interamente 
attraverso i principi alchemici dei tunnel, lato oscuro dei sentieri sefirotici. 

. 

In anni recenti Grant sembra aver accettato il Liber Pennae Praenumbra, un nuovo libro 
sacro “ricevuto” nell’Ohio da Maggie Crosby e che, sulla scia del discepolo 
indipendente di Crowley Charles S. Jones, insiste sull’avvento di un nuovo “Eone di 
Maat31

Il pensiero di Grant non può essere ignorato ed è interessante la visione che ha 
sull’Eone di Maat. 

” (in cui si rivela in particolare un elemento femminile) successivo all’Eone di 
Horus proclamato dal Libro della Legge. 

«Grant ricorda, nell'introduzione al bel libro di Margaret Ingalls, come egli avesse 
chiesto a Crowley, verso la fine della II Guerra Mondiale, quando l’Eone di Maat 
avrebbe fatto la sua comparsa; Crowley seccamente rispose che la guerra doveva ancora 
                                                 
30 BRANDI A., La via oscura, op. cit., p. 133. 
31 Il settimo Eone (il numero 6) attribuito alla dea della Giustizia Maat e contraddistinto dalla fioritura 
della piena coscienza solare. Crowley aveva identificato l’Eone successivo a quello di Horus con Maat, la 
dea Egiziana della Verità, della Giustizia e dell’Equilibrio. La sua funzione è quindi subito chiara: la 
ricostruzione dalle rovine del turbolento Eone di Horus, la rinascita dopo la distruzione.  
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iniziare, e che Maat avrebbe aspettato ancora a lungo… il grande mago inglese 
naturalmente si riferiva ai grandi sconvolgimenti che il nostro mondo avrebbe 
attraversato nei decenni successivi alla fine della guerra.  
Come Grant precisa, Maat ha aspettato, ma per tanto quanto Crowley aveva 
immaginato: l’interessantissima tesi di Grant è che, giunti al punto in cui siamo in 
questo Eone di dissoluzione e distruzione, anche la teoria degli Eoni in successione si 
rivela superata, quasi un fraintendimento: “Noi viviamo nell’eone in cui proiettiamo 
tutto di noi stessi, la nostra “vita”, il nostro “mondo”. 
Ne consegue che nel momento in cui cesseremo di proiettarci, ci renderemo pronti per 
la stessa Maat. 
Quello che Grant afferma è rivoluzionario: Horus ha permesso di liberarci dalle catene 
delle religioni secolarizzate, e non vi è più bisogno di “attendere” per il prossimo eone 
di ricostruzione, ma le energie creative della nuova rinascita Maatiana possono già 
essere canalizzate, adesso! 
La visione di Grant è senza dubbio suggestiva, sicuramente più “avanti” della teoria 
della “successione” di Crowley, e la sua intuizione merita, da parte nostra, un piccolo 
approfondimento.  
Abbiamo visto come l’ Eone di Horus ha quindi rotto delle catene secolari, 
permettendoci di vedere oltre le menzogne delle religioni e delle società degli uomini, 
ed allo stesso tempo permettendoci di ricostruire.  
Infatti, quale momento migliore per la ricostruzione che quello della distruzione appena 
avvenuta o addirittura in atto?  
Non dimentichiamo che l’Eone di Horus ha due facce: quella solare e distruttiva 
(aspetto “manifesto”) di Horus stesso, il falco, e quella del suo lato oscuro, Set (il “non-
manifesto”), signore di Amenti, il regno oscuro e nascosto (rappresentante, tra l’altro, i 
principi della fecondità e della creazione. 
Quindi, l’Eone di Maat agisce in tandem con quello di Horus, e Set funge da ponte 
unificatore: con una metafora, possiamo immaginare il Grande Falco (Horus) che solca i 
cieli, e vedere dalla sua ombra (Set) staccarsi una piuma (il simbolo di Maat) che 
precipita al suolo, come un seme universale, in un Solve et Coagula32

                                                 
32 Solve et Coagula è un’operazione alchemica. Tutte le operazioni alchemiche, secondo gli autori più 
attendibili, richiedono due strumenti essenziali: un recipiente circolare di cristallo, le cui proporzioni 
debbono essere tali da risultare in armonia con la quantità del contenuto, ossia la Cucurbita (organo 
sessuale femminile; e una fornace teosofica sigillata, ossia l’Athanor (organo sessuale maschile). 

 macrocosmico. 

L’oro filosofico è una sostanza pura, omogenea, una e invisibile, dinamica, e ricca di possibilità infinite. 
Tuttavia, per produrlo, occorrono due sostanze diverse. Queste sono chiamate il Serpente, o il Sangue del 
Leone Rosso (il seme maschile dinamizzato dall’operazione di magia sessuale), o le Lacrime, o il Glutine, 
dell’Aquila Bianca (i fluidi femminili dinamizzati dall'operazione di magia sessuale). Queste due 
sostanze sono, in un certo senso, progenie del Leone (il maschio) e dell’Aquila (la femmina). I due 
strumenti alchemici vanno considerati come ricettacoli e i generatori di questi due principi divini, simili a 
flussi fulminei di sangue, fuoco e forza. L’Athanor è la fonte o il veicolo del Serpente, mentre il Glutine 
viene ospitato dentro la Cucurbita. La fabbricazione dell’Oro Filosofale, o Rugiada d’Immortalità, 
consiste in un’operazione che si compie in fasi distinte. Attraverso una stimolazione di calore e di fuoco 
spirituale in direzione dell’Athanor, si verifica un trasferimento, cioè la salita del Serpente verso e dentro 
la Cucurbita, che esplica le funzioni di un alambicco. Le nozze chimiche, vale a dire l’unione di due flussi 
nell’alambicco, provoca l’immediata trasformazione alchemica del Serpente e del Glutine. Ciò corona la 
parte Solve della formula alchemica generale “Solve et Coagula”. “Subito dopo la corruzione e morte del 
Serpente, sorge la Fenice splendida che, come un talismano, va dinamizzata mediante invocazioni 
ininterrotte del principio spirituale che presiede le operazioni in corso. La conclusione della 
Massa consiste nella consumazione degli elementi transustanziati (cioè dell’Amrita) o nell’unzione e 
consacrazione con essi di un talismano. Occorre evitare con cura ogni perdita inavvertita degli elementi. 
C’è il pericolo di un traboccamento della Cucurbita, e anche l’assimilazione o l’evaporazione degli 



                                               ISTITUTO MEME S.R.L.- MODENA ASSOCIATO UIVERSITÉ EUROPÉENNE JEAN MONNET A.I.S.B.L. BRUXELLES 
                                                                                                    CLIO PIZZIGATI -  SST in SCIENZE CRIMINOLOGICHE (Secondo anno) A.A. 2009/2010 
 
 

32 
 

Ma come applicare al piano pratico tutte queste metafore e simbologie, e soprattutto, il 
grantiano “proiettarsi” nel prossimo eone?  
In realtà, all’interno dell’occultismo contemporaneo possiamo testimoniare direttamente 
il fermento di queste energie: per la prima volta dall’avvento degli dei-schiavi sterili e 
patriarcali vi sono iniziati che operano finalmente liberati dalla prigionia delle 
superstizioni, dalle catene delle falsità e dai dualismi (“bene” e “male”, magia “nera” e 
“bianca”, “bassa” ed “alta”) caratteristici dell’Eone di Osiride.  
Ordini come il Dragon Rouge, l’OTO Tifoniano, l’OTOA/LCN ed altri, simboleggiano 
perfettamente la funzione “creativa” dell’Eone di Horus: all’ombra del Falco distruttore, 
nascosti ma al contempo ben visibili, i Maghi operano per il Magnum Opus, (la Grande 
Opera), ed è questo il modo in cui viene concretamente canalizzata la forza di Maat, è 
questo il concreto “Coagula” alchemico che gli iniziati di tutto il mondo stanno 
realizzando adesso e qui»33

 
. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                                                               
elementi corrotti nello strumento è un incidente da evitare. “Questa Messa è di straordinaria semplicità 
per quanto riguarda l’esecuzione, ma occorre un minimo d’allenamento e di dimestichezza con la tecnica 
necessaria. Soprattutto, si richiede una volontà particolarmente forti e distaccata, che presuppone 
autodisciplina e una mente abituata a concentrarsi per lunghi periodi. Una particolarità di questa tecnica è 
che, se non si è bene accorti fin dall’inizio, è facile che il mago perda il controllo degli strumenti 
alchemici, facendo così fallire l’operazione. Il pericolo più grande sta nel godimento di fronte agli aspetti 
puramente tecnici della Messa, a sfavore del lavoro magico vero e proprio. “Mentre la Messa è in pieno 
svolgimento e il fuoco dell’Athanor si identifica, dev’essere recitata, in modo udibile, un’intesa 
invocazione. La sua forma migliore è quella di una mantra in armonia con il tipo di operazione e avente 
struttura ritmica. L’opera nel suo insieme dovrà essere preceduta da un’invocazione generale che la 
legittimi. Così, mentre sul piano astrale procede l’opera di creazione, il mantra ritmico aiuterà a plasmare 
e vivificare lo stampo creato dalla volontà e dall’immaginazione, attirando in lui la forza spirituale 
desiderata. Poi, quando il Serpente si sarà trasferito nell’Athanor e sarà cominciata la sua commistione 
con il Glutine dell’Aquila Bianca, la Cucurbita diventerà il ricettacolo di una sostanza nuova, viva e 
dinamica, segnata in modo indelebile dalle invocazioni che ne hanno impregnato la potenzialità plastica 
con un irresistibile impulso nella direzione voluta”.  
33 Tratto dall’articolo “Il Falco e la piuma elementi di discussione sulla successione eonica” 
(Originariamente pubblicato in inglese su Cauda Draconis 2/2001) di Alberto Brandi leader della Loggia 
Sothis di Napoli. L’articolo è riportato sul sito: 
http://www.dragonrouge.net/sothis/italian/il_falco_e_la_piuma.htm  

http://www.dragonrouge.net/sothis/italian/il_falco_e_la_piuma.htm�
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3.3 Austin Osman Spare34

 
 

 
Austin Osman Spare si ricollega al pensiero della Loggia Sothis, attraverso il satanismo, 
l’edonismo, la magia del caos, e l’uso della magia sessuale. 
Il nome magico di Austin Osman Spare era Zos vel Thanatos. 
 
 

 (Fig. 5)35

                                                 
34 Austin Osman Spare (Snow Hill, 30 dicembre 1886 – Londra, 15 maggio 1956) è stato un disegnatore e 
occultista inglese. Figlio di un poliziotto, da bambino mostrò affinità con l’arte, e presto fu ammesso al 
corso serale della scuola superiore Lamberth. All’età di 13 anni lasciò la scuola per diventare apprendista 
di un vetraio, Powell’s in Whitefriars street. Durante la sua adolescenza, crebbe in lui il fascino per 
l’occulto, influenzando i lavori che produceva. Nel maggio del 1904 uno dei suoi disegni fu selezionato 
per la Royal Academy exhibition di Londra, dando luogo una grande pubblicità per il giovane artista. 
Nell’ottobre del 1907 Spare esibì i suoi disegni alla Burton Gallery di Londra. I critici preferirono i suoi 
lavori a quelli di Aubrey Beardsley, ma le immagini di Spare erano piene di figure umane grottesche e 
sessuali e simboli magici. Questi elementi piacquero agli intellettuali d’avanguardia di Londra, e 
portarono Spare all’attenzione di Aleister Crowley. Divenne candidato dell’ordine dell’ Argenteum 
Astrum ideato da Aleister Crowley nel luglio del 1909, ma non fu iniziato come membro, contribuendo 
però con quattro piccoli disegni alla pubblicazione “the Equinox” di Crowley. Successivamente Crowley 
defini Spare un “fratello nero”, il che significava che egli non approvava gli obbiettivi della filosofia 
magica di Spare. Il su motto magico era Yihoveaum. 

 

La sua iconoclastia, disgusto per il simbolismo della magia cerimoniale e la sua avversione per il 
moralismo, così come il suo innovativo uso della sigillazione, servì a distinguere il suo stile di magia 
personale che il suo amico e associato Kenneth Grant chiamò Zos Kia Cultus. Spare affermò 
successivamente di aver imparato molto dalla signora Paterson, una discendente di streghe del villaggio di 
Salem. Il suo lavoro The Focus of Life include un disegno a matita della signora Paterson. Spare parlò 
anche di uno spirito guida chiamato Black Eagle che appariva spesso come un uomo indiano americano. 
In questo si nota una omonimia,sia nominale che di immagine, con lo spirito “black Eagle” venerato 
come santo nel woodoo del sud degli Stati Uniti e nelle chiese battiste della stessa zona. Anche se visto 
come un artista di considerevole talento e di buone prospettive, Spare vive una vita praticamente da 
recluso dal 1920 in poi, cadendo nel disinteresse generale con il cambio di mode ed influenze nella scena 
artistica. Vende i suoi lavori unici per prezzi bassi alle mostre irregolari tenute nello studio della sua casa 
e nei pub del sud si Londra. Spare espresse disgusto all’ idea di vendere i suoi lavori a prezzi più alti, 
un’opzione che poteva tranquillamente essere possibile. Lavorava molto velocemente e spesso finiva i 
suoi disegni in pochi minuti. 
Informazioni tratte dal sito http://it.wikipedia.org/wiki/Austin_Osman_Spare  
35 Autoritratto di Austin Osman Spare. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Austin_Osman_Spare�
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Oltre a essere disegnatore Spare scrive importanti testi. 
L’Anatema di Zos è uno di questi, con questa opera l’artista-mago sancisce il suo 
distacco nei confronti del cosiddetto mondo “ufficiale”, verso il quale dimostra la sua 
indifferenza, per affermare di voler continuare a seguire un cammino del tutto originale. 
Il periodo in cui Spare lavora è quello della Londra dei primi del novecento (fine 
dell’era Vittoriana dettata dal moralismo e dal conformismo). 
Spiritualità orientale, esotismo, nuove sessualità, magia, arte, romanzo e poesia 
illuminano così i primi anni del secolo della capitale inglese. 
Queste tematiche vengono riprese da Spare nel suo primo libro “Earth Inferno” 
pubblicato nel 1905. 
L’anatema di Zos è un attacco senza pietà contro ogni istituzione e ogni moralismo 
lanciato attraverso le parole di una divinità, Zos, che disprezza e rifiuta i suoi fedeli.  
Un libro violentissimo, sospeso tra la riflessione filosofica e il flusso di coscienza; è un 
testo violento e pericoloso, arcaico e di sconvolgente attualità.  
Uno sfogo rabbioso e gonfio d’amarezza contro il moralismo, la religione ufficiale, le 
convenzioni estetiche e sociali lanciato per bocca di Zos, alter ego dell’autore dagli 
ostentati attributi satanici. Ma Zos non è l’Anticristo che inganna e perverte, non 
pontifica da un pulpito, ma urla da un recinto di capre.  
Questo “diavolo” rifiuta di ammaestrare e insulta la folla dei seguaci, in una prosa 
violenta e ossessiva che si apre a improvvise accensioni poetiche. 
 
 

«E vedendo, con mortificazione, la massa fiduciosa dei 
Credenti, egli discese nella Valle dello Stige, prevenuto contro 

costoro in quanto SEGUACI. E stancatosi, disse beffardamente:- 
O voi il cui futuro è in altre mani ! Questa confidenza è 

concessa non dalla vostra ma dalla mia impotenza. Salutatemi 
come Zos il Pastore di Capre, redentore di me stesso 

e di ciò di cui non mi sono ancora rammaricato. Senza chiederlo 
avete ascoltato il mio soliloquio. Sopportate quindi 

il mio Anatema. 
Folli ingordi ! Siete scivolati sui vostri escrementi ? 

Parassiti ! Avendo insudiciato il mondo supponete di essere 
importanti per il Paradiso ? 

Desiderando apprendere - pensate di eludere il dolore 
nella violenza della vostra ignoranza ? Poiché da ciò che ho 

contribuito, ne scaturirà molto più che innocenza ! 
Non raccogliendo i frutti della mia debolezza dovrei soddisfare 

i vostri desideri nutriti di morale ? 
Io, che godo il mio corpo con inesausta costanza, cospirerei 

con i lupi piuttosto che entrare nei vostri lazzaretti. 
Sensazione . . Nutrizione . . . Masticazione . . . Procreazione. 

. .! Questo è il vostro ciclo di verme cieco. Per il 
vostro amore di desiderio voi avete creato un mondo curiosamente 

insanguinato. Niente cambierà se non attraverso 
la vostra dieta accusatoria ? 

POICHE’ VOI SIETE CANNIBALI, che carni vi debbo 
offrire ? Essendovi cibati delle vostre defunte personalità 
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insaporite di ogni lordura, andate ora depredando avidamente 
i moti della mia mente ? 

Nel vostro conflitto cosa avete ottenuto . . . ? Voi che 
credete che la vostra procreazione sia fondamentale siete gli 

evidenti rifiuti della creazione, ritornando ancora alla semplicità 
primordiale per desiderare, diventare, e realizzare - 

ma non esistete ancora. Avete confuso il tempo e l’ego. 
Pensate di dominare lo sperma SENTIMENTALMENTE 
? Negate la sessualità con un’etica appariscente, vivete 

con il massacro, pregate idioti più grandi di voi - affinché 
tutte le cose possano essere a voi possibili a voi CHE SIETE 

IMPOSSIBILI»36

 
. 

[…] 
 
  
Chi sta parlando in questo modo è appunto “Zos” che lancia il suo “anatema”: un dio-
diavolo che maledice l’umanità rivelandosi per scrittura automatica ad Austin Osman 
Spare un giovane artista che attraverso questo testo paradossale intendeva anche inveire 
contro i critici che lo avevano attaccato.  
La pubblicazione dell’Anatema di Zos consacra la rottura definitiva con i critici e con 
l’arte “ufficiale”: da allora (1927) alla sua morte nel 1956 vivrà in condizioni molto 
povere, frequentando barboni e prostitute.  
 
 

 (Fig. 6)37

                                                 
36 Tratto dall’Anatema di Zos. “Il Discorso agli ipocriti”. 

 

http://www.labirintostellare.org/AOS/aos%20anatema.pdf  
37 Disegno di Austin Osman Spare tratto dalla copertina del testo di  SPARE A.O.,“Anatema di Zos. 
Discorso agli ipocriti”, Coniglio Editore. 

http://www.labirintostellare.org/AOS/aos%20anatema.pdf�
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Il sistema magico di Spare è il “culto di Zos Kia”.  
L’arte di Spare non è altro che l’espressione di Zos attraverso il quale il Kia recita il suo 
sogno della realtà. 
Il fine ultimo è il piacere. 
La beatitudine potrebbe essere forse un’espressione maggiormente adatta, anche se essa 
suggerisce piuttosto uno stato passivo di acquiescenza nell’intensa felicità piuttosto che 
una gioia positiva e vibrante. 
L’estasi e il rapimento sono termini egualmente applicabili. 
Egli spiegò il concetto di Zos nel “Libro del Piacere (Amore di Sé)”, sottotitolato La 
Psicologia dell’Estasi, in cui egli concentrò nel suo proprio stile peculiare simile al 
sogno la sostanza delle sue ricerche occulte” (1913) così: il corpo considerato come un 
tutto io lo chiamo Zos; questi era l’alambicco da cui egli sviluppò l’alchimia della sua 
arte così come il suo nondimeno individualistico modo di magia.  
«Il simbolo complementare a questo concetto di Zos veniva chiamato da Spare Kia o 
l’Io Atmosferico, che usa Zos come suo speciale campo di attività.  
Il culto di Zos e Kia è il culto dell’azione reciproca delle forze dinamiche che sono 
ulteriormente simbolizzate antropomorficamente dalla mano e dall’occhio.  
Queste, in completa co-ordinazione, permettono all’artista-mago di richiamare 
immagini nascoste che sono latenti nel deposito della sub-coscienza cosmica.  
Il Tatto che sente tutto e la Visione che vede tutto sono gli strumenti di quel primordiale 
id, o desiderio, che Zos cerca sempre di materializzare nel vestimento della carne. 
La teoria fondamentale di Zos è che tutti i sogni o desideri, tutta la volontà o la 
credenza, qualunque cosa di fatto che una persona alimenta nel suo essere più profondo, 
può essere evocata nella carne come una verità vivente attraverso un particolare metodo 
di invocazione magica.  
Egli designa ciò una rinascita atavistica; esso è un metodo di realizzazione del desiderio 
che implica l’azione reciproca della volontà, del desiderio e della convinzione. 
In primo luogo la volontà deve essere talmente forte da esplorare profondità di memoria 
latente e cosmica fino a localizzare un atavismo richiesto.  
Secondariamente il desiderio per la materializzazione deve essere capace di rivestire 
l’immagine della volontà in una forma sufficientemente attrattiva da ispirare un nesso.  
Terzo, una quantità di convinzione o fede deve essere liberata per svolgere una attività 
in profondità latenti così che fili profondi enostalgici di consapevolezza causano una 
violenta serie di impatti che creano un collasso dell’identità.  
L’estasi risultante incarna il desiderio latente in un potere ed attualità manifesta»38

Kia è il principio fondamentale della vita, l’“Io atmosferico” o Sé Cosmico, che si 
manifesta tramite Zos, il fluire di sensazioni che costituisce l’uomo (e che ha anche un 
aspetto demoniaco, come risulta dall’Anatema).  

. 

«Nell’uomo individuale Zos e Kia sono artificialmente divisi, a causa principalmente 
della ragione; dalla riunione dei due principi scaturisce la potenza magica.  
Il metodo per conseguire tale potenza aggirando le barriere poste dalla ragione è una 
variante della magia sessuale crowleyana, che parte dall’idea dei “sigilli” secondo cui 
                                                                                                                                               
Immagine tratta dal sito http://www.lecturelist.org/assets/images/875.jpg 
38 Tratto dal sito http://www.labirintostellare.org/AOS/aos_grant.pdf Kenneth Grant, Austin Osman Spare, 
una introduzione alla sua filosofia psico-magica, illustrata da una formula dal grimorio zoëtico di 
Zos,1961. La presente edizione, pubblicata privatamente da Roberto Migliussi e Stefano Landi, è stata 
autorizzata dall’autore. Pubblicato per la prima volta in “The Carfax Monographs”, Londra, 1959-1963, e 
successivamente in “Hidden Lore”,Skoob Two, Londra, 1989. 

http://www.lecturelist.org/assets/images/875.jpg�
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sarebbe possibile concentrare qualunque desiderio o progetto dell’uomo in un segno o 
simbolo, parte di un “alfabeto del desiderio” di cui ogni lettera è riferita ad un principio 
sessuale.  
In una delle varianti della tecnica il simbolo o sigillo deve ritenere tutta l’attenzione 
meditativa del mago durante l’atto sessuale in forma “selvaggia”: perchè questo si 
realizzi è necessario superare il normale rapporto con la donna “attraente” cercando 
piuttosto compagne vecchie e repellenti, incubi o elementali creati magicamente e infine 
“la natura interna” o se stessi. 
Gli ultimi casi - che evocano l’autoerotismo e l’VIII grado dell’O.T.O. -  si ritrovano in 
una variante della tecnica di Spare, in cui per l’atto di magia “auto sessuale” vengono 
utilizzate “vergini di terracotta” in cui verrà inserito il “desiderio sigillizzato”, che 
saranno quindi seppellite sotto terra»39

Spare, prendendo in riferimento antichi riti greci, consiglia per esempio: “Seppellire 
l’urna a mezzanotte, quando la luna è al quarto.  

.  

Quando la luna scompare, dissotterrare l’urna e  - ripetendo l’incantesimo adatto - 
versare in terra il contenuto come una libagione.  
Quindi tornare a seppellirla” (dopo averla riempita di nuovo). 
Austin Osman Spare promuove una nuova sessualità, la ricerca delle nostre Risorgenze 
Ataviche negli starti sepolti del nostro essere, potente e pericolosa allo stesso tempo se 
intrapresa senza una adeguata preparazione: l’ossessione e l’estasi, l’Amore di Sé come 
estrema conciliazione tra il proprio essere e il cosmo, e la coscienza di essere coscienti 
di questa vita qui, in questo pianeta e che il nostro compito è di vivere nella carne i 
nostri desideri. 
 

 
 

 
 

                                                 
39 INTROVIGNE M., Il cappello del mago, i nuovi movimenti magici, dallo spiritismo al satanismo, op. 
cit., p. 290. 
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(Fig. 7)40

                                                 
40 Disegno di Austin Osman Spare “The Dawn”. 

 

Tratto dal  sito http://www.johncoulthart.com/feuilleton/wp-content/uploads/2008/01/spare.jpg 
 

http://www.johncoulthart.com/feuilleton/wp-content/uploads/2008/01/spare.jpg�
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(Fig. 8)41

 
 

 
4. Progetti e metodi operativi della Loggia Sothis 
 
 
La Loggia Sothis, come già delineato nel Manifesto, opera attraverso specifici progetti a 
lungo termine; questo comporta l’immersione in pratiche differenziate che hanno un 
comune scopo di indagine e di progressione magica.  
«La sperimentazione è un pilastro del Dragon Rouge e la Loggia cerca di rispondere 
adeguatamente a questa caratteristica; alla base dei sentieri che seguiamo e delle nostre 
direzioni operative vi sono naturalmente i membri della Loggia stessa.  
Le ricerche e gli interessi di ogni singolo forniscono gli stimoli all’evoluzione e alla 
sperimentazione pratica di tutta la Loggia e sono costitutivi alle intenzioni di partenza della 
nostra realtà magica.  
Il nostro metodo, sebbene marcatamente operativo, si appoggia naturalmente a solide basi 
di ricerca teorica; è nostra intenzione stabilire - insieme all’Ordine tutto - un nuovo metodo 
di indagine esoterica che affronti temi importanti non solo a partire dalla letteratura 
occultistica contemporanea (in alcuni casi fallace e fantasiosa), ma conducendo uno studio 
effettivo di testi operativi originali e di antiche tradizioni esoteriche, riviste alla luce delle 
sperimentazioni moderne della corrente draconiana.  
Le tradizioni in cui ci riconosciamo maggiormente sono quindi quelle che derivano 

                                                 
41 Disegno di Austin Osman Spare “The vampire is coming”. 
Tratto dal sito: 
 http://2.bp.blogspot.com/_M3ChEaDJ-
2U/STzmSANXzSI/AAAAAAAAA2A/axW4TUhHlPI/s400/AustinOsmanSpare-TheVampire.jpg 

http://2.bp.blogspot.com/_M3ChEaDJ-2U/STzmSANXzSI/AAAAAAAAA2A/axW4TUhHlPI/s400/AustinOsmanSpare-TheVampire.jpg�
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dall’antica saggezza stellare e draconiana dell’Egitto, e al suo incontro e allo scambio con la 
cultura ellenica e semitica (la Cabala e gli altri sistemi mistici greco-ebraici). 
Questi sono gli elementi che hanno in seguito influenzato in maniera decisiva l’ermetismo e 
l’esoterismo occidentale classico (neoplatonismo ermetico, magia naturale e cerimoniale, il 
cabalismo ebraico/cristiano, Golden Dawn e quindi Thélema, ecc.).  
Un altro pilastro resta la grande cultura esoterica orientale, dai grimori/sistemi demonici del 
Medio Oriente preislamico ai Tantra indotibetani.  
Questo naturalmente non pone dei paletti predeterminati e non ci impedisce di dedicare 
attenzione ed energie ad altri sistemi e tradizioni, in quanto tutta la plurimillenaria ricerca 
mistica dell’uomo conduce a quella alchimia del sé che schiude le porte della percezione a 
quegli infiniti mondi interiori ed esterni a cui aneliamo in quanto scintille divine»42

 
. 

 
4.1 I progetti attuali della Loggia a partire dal settembre 2008 
 
 
La maggior parte dei progetti sono destinati al primo grado di affiliazione; i responsabili 
sono sempre e solo due Alessandro Vivaldi (amministratore della Loggia) e Alberto 
Brandi (leader della Loggia). 
La cerchia interna della Loggia ha individuato cinque aree operative principali, basate 
sugli interessi principali dell’Ordine e della Loggia, alla stesura dei quali ha anche 
contributo il consiglio di membri che hanno partecipato attivamente ai nostri lavori 
negli ultimi tempi.  
Questi progetti dureranno per un lasso di tempo indefinito e i lavori di ogni progetto 
avverranno in particolari momenti, debitamente annunciati.  
Nel caso di forti inclinazioni personali, e in presenza di un progetto articolato e definito, 
gli altri membri possono proporre ulteriori aree di lavoro a lungo termine, o indicare 
ulteriori aree operative nei progetti già esistenti.  
 

 
1.Progetto: Mefitis  

Accesso: iniziandi 1.0° 
 
Responsabile: Alessandro 
 
Inizio lavori: settembre 2008 
 

 
2. Progetto: Demonologia 

Accesso : iniziandi 1.0° 
 
Responsabile: Alberto 
 
Inizio lavori: ottobre 2008 
 
Si prenderanno in considerazione entità come i 72 demoni dell’Ars Goetia ma anche le 
intelligenze del Grimorium Verum. 

                                                 
42 Tratto dal sito http://www.dragonrouge.net/sothis/italian/progetti.htm  
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Per quanto concerne l’ars goetia, o goezia, è una pratica magica che riguarda 
l’invocazione e l’evocazione di demoni. 
I demoni sono spesso descritti come entità terribili, ma anche come portatori di grande 
conoscenza e come mentori nelle scienze libere e nelle arti. 
L’origine è antichissima, ed era già largamente diffusa nell’antichità.  
«La goetia è spiegata in particolare nella prima delle cinque sezioni del suddetto 
grimorio, la quale contiene descrizioni dei 72 demoni che si dice furono evocati da 
Salomone43

Il grimorio fornisce dettagliate istruzioni pratiche su come costruire un vaso simile e su 
come invocare in modo sicuro tali entità, le quali possono essere amichevoli, 
indifferenti o maligne»

 e da lui confinati in un vaso di bronzo sigillato con simboli magici 
obbligandoli a servirlo.  

44

«La chiave della magia goetica si trova nella formula dello Schemhamforash, la parola 
che vela i 72 nomi segreti di Dio: 72 sono anche i demoni della Goetia, “le ombre di 
Dio e della Creazione, […] spiriti delle Qlifoth che abitano i mondi del Sithra Ahra”»

. 

45

Il numero 72 è il perno attorno al quale ruotano i maggiori misteri alla Qabalah, alle 
Qlifoth e ai demoni goetici. 

. 

Numerose sono le speculazioni: un aspetto di queste riflessioni numerologiche è legato 
alla Qabalah lurianica: quando i vasi colmi di luce divina si infransero le 288 scintille di 
luce divina caddero nell’abisso, diedero origine a spiriti demonici. 
L’adepto nel suo rapporto  con la tenebra cerca queste scintille nell’oscurità, gli spiriti 
goetici, che rappresentano l’ombra dei 72 nomi angelici divina. 
I 288 demoni hanno 4 re, e 288 diviso 4 dà 72. 
Queste forze sono la personificazione delle forze primordiali del caos; agiscono come 
tramite tra gli uomini e il nucleo primordiale degli anti-mondi. 
Nel Libro di Enoch si narra che gli Angeli Caduti insegnarono agli uomini la magia, gli 
incantesimi, e per questo vennero maledetti da Dio, diventando gli “Angeli Caduti”. 
 

                                                 
43 Re Salomone (in ebraico:ֹשְׁ�מה, modernoŠəlomo o Šlomo, anticoŠəlōmōh; in arabo: ناميلس Sulaymān; 
in greco: Σαλωμων; in latino: Salomon) è stato, secondo la Bibbia, uno tra i primi e più importanti re 
d’Israele. Il suo regno è datato approssimativamente dal 970 al 930 a.C. e fu l’ultimo dei Re del regno 
unificato di Giuda e Israele. 
Secondo il racconto biblico era figlio del re Davide e Bath-Sheba (Betsabea), che era stata moglie di Uria 
l’Hittita (Uria l’Eteo). Gli succedette il figlio Roboamo, figlio che Salomone aveva avuto dalla moglie 
ammonita Naama, ma solo sul Regno di Giuda. Il suo regno viene considerato dagli ebrei come un’età 
ideale, simile a quella del periodo augusteo a Roma. La sua saggezza, descritta nella Bibbia, è considerata 
proverbiale. Durante la sua reggenza venne costruito il Tempio di Salomone, che divenne leggendario per 
le sue molteplici valenze simboliche. 
44 Tratto dal sito http://it.wikipedia.org/wiki/Ars_Goetia  
45 BRANDI A., La via oscura, op .cit., pag. 91. 
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 (Fig. 9)46

 

 

Oltre all’Ars Goetia si analizzeranno le intelligenze del Grimorium Verum. 
«Il Grimorio47 fornisce al mago tutte le istruzioni necessarie per la propria preparazione 
e consacrazione; spiega in dettaglio come si debbono fabbricare gli strumenti (coltello, 
lancetta, penna ecc.) e gli accessori (pergamena, inchiostro, profumi) indispensabili per 
i riti; descrive la cerimonia del sacrificio rituale allo spirito che si desidera evocare; 
fornisce descrizioni e particolarità degli spiriti stessi, i loro nomi, sigilli e poteri 
(assomigliando molto di più in ciò al Lemegeton di Salomone); cita infine tutta una 
serie di segreti magici e incantesimi, fra i quali le operazioni necessarie per assicurarsi 
l’aiuto degli “spiriti elementari”»48

Se si prendono in considerazione altri volumi del genere, il Grimorium Verum è più 
semplice, contiene meno restrizioni per il mago e, soprattutto, parte dal punto di vista 
che chi lo legge non conosca nulla delle Arti Magiche: comincia quindi dagli inizi e 
fornisce tutti i dettagli.  

.  

«Grimorium Verum Tradotto dall’ebraico da Plangière Gesuita Domenicano (l’aggiunta 
di questo “particolare” è una chiara allusione anti-cattolica.  

                                                 
46 Il cerchio e il triangolo, usati per l’evocazione dei 72 spiriti della Goetia. La figura è tratta dal sito 
http://en.wikipedia.org/wiki/The_Lesser_Key_of_Salomon  
47 Un grimorio è un libro di magia. I libri di questo genere vennero scritti in gran parte tra la fine del 
Medioevo e l’inizio del XVIII secolo. Contenevano soprattutto corrispondenze astrologiche, liste di 
angeli e demoni, istruzioni per creare incantesimi, preparare medicine e pozioni, invocare entità 
soprannaturali e fabbricare talismani. Grimori degni di nota sono: La magia sacra di Abramelin il mago, 
Liber Juratis o Libro di Honorius, La gallina nera, Chiave di Salomone, Piccola Chiave di Salomone, Il 
grande grimorio. Verso la fine del XIX secolo molti di questi testi (tra cui quello di Abramelin e le Chiavi 
di Salomone) furono recuperate da organizzazioni esoteriche pseudo-massoniche quali l’Hermetic Order 
of the Golden Dawn e l’Ordo Templi Orientis. Aleister Crowley, uno dei protagonisti in entrambi i gruppi, 
funse poi da ispiratore per molti movimenti contemporanei compresi wicca, satanismo e la Magia del 
Caos. 
48 Tratto dal sito http://www.vampiri.net/magia_25.html 
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Erano comunque molti, in quei tempi, i preti che si dedicavano alle Arti Nere).  
Con una raccolta di Singolari Segreti La Vera Clavicola di Salomone Introduzione nella 
prima parte sono contenuti i caratteri o sigilli, di varia disposizione, mediante il cui 
potere gli spiriti, o meglio i diavoli, sono invocati, fatti apparire quando vorrai, ciascuno 
secondo il suo potere, portando ciò che è richiesto: e questo senza alcuna noia, una volta 
che anche essi siano contenti per la loro parte; perché le creature di questa sorta non 
danno mai niente per niente.  
(Questa osservazione suggerisce per la prima volta la possibilità di entrare in relazioni 
contrattuali con gli spiriti: di stipulare cioè degli accordi in base ai quali si ottengono 
favori dalle entità soprannaturali, dando loro qualcosa in cambio.  
Non siamo però ancora al “patto col diavolo” nella tradizione di Faust (solo 
nell’evocazione di Lucifuge Rofocale il mago promette la propria anima al suo 
interlocutore); da quel che sembra di capire, ciò che gli spiriti richiedono di solito è il 
sacrificio di un capretto o di un piccolo animale, oppure del cibo consacrato o dei 
profumi, secondo il rito al riguardo esposto anche nella Chiave di Salomone).  
L’operatore vi troverà anche i modi per evocare gli spiriti elementari: quelli dell’Aria, 
della Terra, del Mare e dell’Inferno (cioè evidentemente, dell’Acqua e del Fuoco), 
secondo le loro corrispondenze.  
Nella seconda parte apprenderai i segreti naturali e soprannaturali che si possono 
operare attraverso il potere dei demoni.  
Troverai la maniera di farne uso, e sempre senza inganno da parte loro.  
Perché la tendenza ad ingannare gli uomini è connaturata nei demoni, e dovrai 
fronteggiarne l’astuzia e la disobbedienza con coraggio e sapienza superiori.  
Per questo sei avvisato, perché tu stia in guardia.  
Nella terza parte troverai le chiavi dell’opera, ed il modo di usarle»49

 
.  

 
3. Progetto: Qlifoth e Alchimia Tifoniana 

Accesso: iniziandi 1.0° 
 
Responsabile: Alberto 
 
Inizio lavori: ottobre 2008 
 

 
4. Progetto: Sciamanesimo Oscuro  

(Magia Eurasiatica, Uthark, Folk Magic, Stregoneria Europea e Tecniche dell’Estasi)  
 
Accesso: Lavori preliminari aperti agli Iniziandi 1.0°.  
Successivi su selezione. 
 
Responsabile: Alessandro 
 
Inizio lavori: novembre 2008  
 
 
 
 
                                                 
49 Tratto dal sito http://www.vampiri.net/magia_26.html  
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5. Progetto: Magia Iniziatica Afrocaraibica 

Accesso: iniziati 1.0° 
 
Responsabile: Alberto 
 
Inizio lavori: novembre 2008 
 
Questo progetto è riservato a coloro che sentono un’attrazione verso le correnti magiche 
afrocaraibiche più oscure, verranno esplorate in relazione alla corrente sinistra 
attraverso cui il Dragon Rouge partecipa.  
In particolare si esplorerà il tema della necromanzia, ma anche pratiche licantropiche, 
astrali e stregoniche afferenti al Voudou Petro-Culto dei Ghedé, al Palo Mayombe e al 
culto della Santa Muerte.  
 

 
6. Progetto non operativo: Erboristeria e Botanica Oscura 

Accesso: iniziandi 1.0° 
 
Responsabile: Åsa (Dragon Rouge Stoccolma - Loggia Madre) 
 
Inizio lavori: settembre 2008 
 
Questo gruppo di lavoro procederà allo sviluppo, in chiave volta all’utilizzo in tutti i 
lavori di Loggia e dell’Ordine, di incensi, unguenti, polveri e quant’altro sia producibile 
attraverso l’alchimia botanica.  
Per partecipare bisogna avere una comprovata esperienza nel campo. 
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CONCLUSIONI 
 
 

Il bene e il male hanno sempre caratterizzato la storia dell’umanità e l’individuo si è 
sempre ritrovato, alla fine, a dover scegliere. 
Questo lavoro conclude l’analisi sul gruppo “Ordo Draconis et Atri Adamantis – Dragon 
Rouge”. 
La prima parte è stata incentrata su cosa sia il satanismo e l’analisi del gruppo satanico 
l’Ordo Draconis et Atri Adamantis – Dragon Rouge. 
La seconda parte invece ha approfondito la filosofia del Sentiero di Mano Sinistra e più 
precisamente la Loggia del gruppo presente in Italia, la Loggia Sothis. 
Il Dragon Rouge permette a persone di estrazione diversa di condividere un interesse 
per l’occultismo, per la magia e per le tradizioni oscure. 
L’uomo, attraverso l’iniziazione draconiana, si propone di raggiungere una seconda 
nascita, è un processo di auto-creazione che porta alla divinità dell’individuo. 
È un percorso difficile, arduo che la persona compie sia da sola che insieme agli altri 
adepti del Sentiero Draconiano. 
Il sentiero oscuro non pretende di essere per tutti. 
La filosofia del Dragon Rouge consiste nella via di Mano Sinistra.   
La Via di Mano Sinistra è un sentiero spirituale che conduce l’adepto attraverso i 
percorsi più oscuri dell’anima fino al traguardo della conoscenza. 
L’individuo si trova di fronte a due vie spirituali, la via di mano destra e la via di mano 
sinistra, il lato luminoso e il lato oscuro. 
Il lato luminoso rappresenta un ordine ideale, mentre il lato oscuro, sconfinato e 
infinito, si nasconde oltre i limiti dell’ordine. 
Quindi, secondo il Dragon Rouge, il lato sinistro rappresenta caos, oscurità e libertà, 
mentre il lato destro, luce e costrizione. 
L’uomo sceglie di intraprendere un cammino che lo porterà nella parte oscura, 
demoniaca ma che gli permetterà attraverso le Qlifoth di giungere alla conoscenza. 
Il sentiero oscuro non ha nulla a che fare con tutto ciò che è esterno. 
È un processo spirituale ed esistenziale con il quale l’uomo riesce ad aprire dei cancelli 
sui recessi più oscuri della propria anima. 
L’intento di questo lavoro è quello di aver trattato il tema del satanismo attraverso un 
gruppo non molto conosciuto ma che ha permesso di capire il percorso che l’iniziato 
deve compiere all’interno del Sentiero di Mano Sinistra. 
Il gruppo con il tempo ha subito una diminuzione dell’attività lavorativa come del resto 
sta accadendo per il  movimento satanico italiano negli anni successivi al 2000. 
Attraverso l’analisi dell’insegnamento di questo gruppo si è  appreso anche quanto 
siano diverse le ritualità e gli insegnamenti in ambito satanico, da ciò che comunemente 
viene divulgato sullo sfondo del sensazionalismo e del banale passa-parola. 
Quando si compie un lavoro di studio su questi gruppi si deve saper approfondire 
adeguatamente ogni gruppo per darne una lettura autorevole e soprattutto per poter 
eventualmente trarne elementi che possano servire alla valutazione di veri reati o al 
contrario di ciò che rientra nella libertà di culto. 
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